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Per il 2022 la Società Geografica Italiana è riuscita a mettere a frutto competenze, 

esperienze e patrimonio, producendo un lavoro di tutto rilievo e mettendo in campo 
iniziative che hanno permesso ancora una volta al Sodalizio di distinguersi. 

Rispondendo appieno al mandato statutario, si è provveduto a portare avanti quei 
filoni di attività ormai divenuti tradizionali nell’esperienza di SGI: dalla ricerca scientifica 
propriamente detta alle attività nel settore della formazione, dall’impegno nel campo 
dell’ambientalismo, alla cooperazione internazionale, alla valorizzazione del proprio 
patrimonio. Numerose, poi, sono state le iniziative scientifico-culturali organizzate in 
proprio o in collaborazione con altri enti ed istituzioni, che hanno permesso alla SGI di 
conservare una visibilità di tutto rispetto ed una analoga attenzione da parte di altri enti e 
delle istituzioni, presentandosi come interlocutore autorevole. L’intensa attività operativa 
legata a progetti e ad attività di ricerca ha contribuito molto positivamente ai risultati di 
gestione. In tal senso l’esercizio 2022 presenta profili di eccezionalità che non avranno 
comparabile ricorrenza nel 2023. 

Anche nel 2022 fondamentale è stata la gestione, la valorizzazione e la promozione 
del patrimonio sociale costituito dai fondi bibliografici, cartografici, fotografici e 
archivistici. Patrimonio che, unitamente alle competenze acquisite negli anni, hanno 
permesso lo sviluppo delle attività realizzate nel corso del passato anno. 

Per le iniziative culturali e gli eventi scientifici nel 2022 sono state proposte e 
realizzate due importanti attività operative: sviluppare forme di informazione e 
coinvolgimento di coloro che fanno già parte del corpo sociale e rafforzare la capacità del 
Sodalizio di connettersi con le generazioni più giovani. 

Per il primo obiettivo, l’idea di un Magazine sociale con forte vocazione iconografica 
si è realizzata sperimentalmente con il varo de L’Oblò, che ha portato (esclusivamente) a 
socie e soci materiale in parte già presentato sui social media, di cui però non tutto il corpo 
sociale disponeva. L’Oblò ha infatti consentito, inoltre, di valorizzare le immagini (siano 
esse relative al patrimonio fotografico, cartografico o documentale) più di quanto non 
facciano gli usuali canali web, limitandone la dispersione e rendendo anche possibile 
l’informazione sulle azioni di tutela e restauro del patrimonio (uno tra gli impegni di più 
lungo termine del Sodalizio) e sulle iniziative sociali (convegni, workshop, presentazioni di 
volumi) per le quali si dispone di video-registrazioni. IL “Numero zero” è stato trasmesso al 
corpo sociale prima della pausa estiva (29 luglio 2022) ed è ripreso, con cadenza mensile, 
con il mese di settembre; l’innovazione ha incontrato il favore di socie e soci ed è dunque 
stata prevista una prosecuzione dell’esperimento per il 2023. 

Sempre per il corpo sociale, nella coscienza dell’importanza del supporto di ogni 
singola persona a SGI, si è pensato ad una interessante iniziativa volta a “personalizzare” 
la relazione con il Sodalizio come, ad esempio, la realizzazione di pubblicazioni con “dedica” 
a ciascun socio o socia e comunicazioni sociali dirette alle singole persone. 

Anche per il secondo obiettivo, quello della connessione con le generazioni più 
giovani, sono diverse le iniziative proposte nel 2022, e qui se ne elencano solo alcune. Un 
esempio è la possibilità, data gratuitamente, di uno status particolare a persone che 
abbiano realizzato una tesi in geografia. Ciò renderebbe loro possibile, ad esempio, la 
ricezione di informazioni sulle attività sociali e l’inserimento, sul sito web, di sintesi della 
loro tesi, nella prospettiva che alcune di queste “nuove connessioni” possano poi 
trasformarsi in nuove volontà di associazione strutturata alla SGI. Tutto ciò su proposta, 
o assenso, di chi ha svolto la relazione della tesi stessa, che funge in questo modo da 
“garante”. Altra attività che persegue lo stesso obiettivo, avviata sotto la denominazione 
“Prospettive geografiche”, è l’invito a giovani geografe e geografi (o che siano in formazione 
per diventarlo) a formulare proposte collaborative (unendosi tra più sedi universitarie) per 



realizzare e poi gestire un convegno presso la sede sociale. In questo modo si intende far 
sì che le persone delle generazioni più giovani abbiano un modo ulteriore, più diretto e 
coinvolgente, per entrare in relazione sia con l’istituzione sia con la sede fisica ed il 
patrimonio materiale e immateriale della SGI.  

Il Sodalizio, inoltre, rispondendo appieno al mandato statutario, ha portato avanti 
nel 2022, la diffusione della cultura geografica, anche attraverso la presentazione di nuove 
opere scientifiche e letterarie a carattere geografico, ciò ha sempre costituito un momento 
di confronto aperto a più voci, in grado di dare visibilità ad aspetti peculiari e 
caratterizzanti della disciplina. Nel corso degli anni, il mutare delle modalità del dibattito 
scientifico e, nel recentissimo periodo, gli effetti della pandemia in atto, hanno visto 
affievolirsi la partecipazione e le occasioni di confronto con la classica modalità in 
presenza, surrogata però dall’adozione di pratiche specifiche (modalità mista).  

Al fine di dar luogo a una proposta strutturata e innovativa in questo specifico 
ambito, in grado di aprirsi maggiormente alle opportunità offerte dalla realtà telematica, 
per il 2022 si è operato attraverso: la realizzazione, anche con il contributo di giovani 
ricercatori, di un regolare calendario di presentazioni di nuovi volumi nell’ambito delle 
tematiche d’interesse del Sodalizio. Il successo delle presenze in rete nel corso del 2021, 
confermato nel 2022, ha sottolineato la bontà di questa scelta, che si intende confermare 
nel prossimo anno, compatibilmente con la numerosità degli eventi organizzati da SGI; il 
contributo alla realizzazione di seminari tematici, già richiamato in altro punto della 
programmazione attuata all’interno delle attività sociali, con il confronto su coerenti 
iniziative editoriali, in grado di contribuire al dibattito disciplinare. Non si è riusciti a 
concretizzare la presentazione di numeri monografici delle riviste geografiche ma si è 
operato attraverso iniziative di confronto intorno a volumi relativi allo stesso ambito 
disciplinare; si è concretizzata la proposta, ancora contenuta nei numeri, di dare visibilità 
nel sito web a contributi audiovisivi originali su temi geografici, anche associati alla 
pubblicazione di volumi a carattere geografico, o legati all’organizzazione di mostre o altri 
eventi territoriali. Le proposte sinora inserite hanno avuto una buona visibilità nel sito 
web. Si è ritenuto che, anche ora che il quadro epidemiologico rende possibile la 
realizzazione di eventi in presenza, grazie alle dotazioni della sede sociale, sia opportuno 
continuare ad avvalersi della trasmissione in streaming o su piattaforma digitale e della 
registrazione degli eventi, per garantire la più ampia diffusione fra soci e non. È proseguita 
anche nel 2022 l’attività di indirizzo e revisione di contributi e articoli da pubblicare sul 
sito web, nella rubrica “I viaggi senza scarpe”, nata nel 2020 durante il periodo di 
sospensione pandemica caratterizzato da un contenimento della mobilità − soprattutto con 
riguardo ai viaggi − che ha avuto e continua ad avere una buona accoglienza da parte dei 
soci, delle socie e dei più ampi visitatori virtuali.  

Numerosi sono stati i workshop, convegni, conferenze, seminari organizzati durante 
l’anno in modalità mista. Tra questi si segnala il workshop sul Rapporto Annuale-Scenari 
Italiani dedicato al tema dei “Paesaggi Sommersi”, volto a sottolineare gli effetti devastanti 
che la crisi climatica avrà sui paesaggi costieri italiani, già pesantemente compromessi da 
fenomeni erosivi e da decenni di cattiva gestione urbanistica e territoriale. L’obiettivo è 
stato quello di proporre una lettura socio-ambientale per confrontare evidenze e previsioni 
con gli effettivi ‘valori’ coinvolti, e riflettere sulle implicazioni di natura territoriale, 
paesaggistica, ecologica, socioeconomica, sociopolitica, sulle possibilità e sulle condizioni 
che vincolano la predisposizione di adeguate strategie di risposta. Hanno partecipato al 
workshop geografi di diverse università italiane ed esperti di temi costieri di altre discipline 
afferenti a diverse organizzazioni (IAS-CNR, UNESCO, MedSea Foundation, studi legali e 
associazioni ambientaliste). 

Nel 2022 il delegato S. Soriani ha partecipato al Comitato Scientifico di RETE (Rete 
Internazionale per la collaborazione Città-Porto) per l’organizzazione di una serie di 
seminari intitolati “Leggere la complessità della relazione città-porto. Le sfide delle città di 
porto dopo la pandemia in una prospettiva multiscalare”. Il seminario, e l’intero ciclo, ha 
avuto come scopo quello di chiarire gli effetti della pandemia da covid-19 sia sui trasporti 



marittimi sia sui porti italiani, in particolare dal punto di vista della governance e dei 
rapporti tra porti e territori costieri. 

Dal 29 settembre al 2 ottobre 2022 si è svolta la XIII edizione del Festival della 
Letteratura di Viaggio, promosso dalla Società Geografica Italiana e dall’Associazione 
Cultura del Viaggio. Si è assistito a cinquanta eventi in quattro giorni - incontri, premi, 
laboratori, passeggiate, mostre; racconti di viaggi, esplorazioni, ricerche; scritture, 
rappresentazioni, libri, visioni; dagli anniversari letterari (Calvino, Manganelli, Pasolini, 
Maillart, Verne, Pigafetta) alle testimonianze di chi viaggia e si fa poi narratore; dalla difesa 
dei diritti alla cura del pianeta. Gli eventi si sono svolti in parte nella sede sociale e in parte 
presso altri luoghi della cultura: alla Casa delle Letterature, in collaborazione con 
Biblioteche di Roma (il 30 settembre) e a Palazzo Merulana, in collaborazione con 
Coopculture (l’1 e il 2 ottobre). Gli incontri sono stati trasmessi in diretta sulle pagine 
social del Festival e pubblicati in seguito sul sito web. 

Per quanto concerne la formazione, nel corso del 2022 è proseguita la proposta in 
modalità online di varie tipologie di corsi di formazione dedicati all’utilizzo delle nuove 

tecnologie geografiche (GIS) che hanno previsto lezioni frontali ed esercitazioni pratiche 
con l’utilizzo della suite ArcGIS Pro, messa a disposizione dalla Esri Italia. In particolare il 
corso Base ha previsto sei incontri, il Full Immersion cinque incontri e l’Intensivo dieci 
incontri tenuti tra i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022. I corsi sono stati seguiti 
da professionisti, tecnici, docenti, studenti universitari e studenti delle scuole secondarie 
di secondo grado. 

La prevista attività di approfondimento, aggiornamento e formazione degli 
insegnanti non è stata organizzata ma sarà di fatto realizzata nel corso del 2023, insieme 
all’accreditamento del Sodalizio sulla piattaforma S.O.F.I.A. (Sistema Operativo per la 
Formazione e le Iniziative di Aggiornamento dei docenti) del MIUR.  

La SGI, tramite l’associazione Acque Correnti ETS, ha presentato, anche nel 2022, 
la documentazione per l’accreditamento presso il Dipartimento per le Politiche Giovanili 
e il Servizio Civile Universale come ente di accoglienza di operatori volontari. Dalla 
primavera del 2023, un/a volontario/a inizierà la collaborazione nella Biblioteca e negli 
Archivi per l’attuazione del progetto “Narriamoci 2023”. 

Nel 2022 sono state erogate due borse di ricerca annuali, finanziate dalla Regione 
Lazio-ARSIAL per il progetto “Transumanze nel Lazio. La Val di Comino e i Monti 
Simbruini”. Le borse sono state assegnate a due giovani ricercatrici dopo regolare 
espletamento delle prove e pubblicazione del bando sul sito web del Sodalizio. Le borse 
sono terminate il 30 novembre 2022 a chiusura del progetto. Il risultato prodotto è stato 
l’organizzazione di un convegno presso la sede sociale per la presentazione dei risultati, 
una mostra, la realizzazione di un sito web dedicato (www.transumanzenellazio.org) e la 
pubblicazione di un volume. 

Nel 2022 SGI ha erogato altre due borse di ricerca triennali, finanziate dalla 
Fondazione RUT nell’ambito del “Progetto di ricerca digitale multilingue per favorire la 
coesione sociale e la cooperazione strategica nell’ambito del dialogo interculturale”. Una 
borsa è stata destinata a “Analisi e studio della lingua somala” nel contesto 
dell’Osservatorio Italiano del Multilinguismo per valorizzare la lingua come elemento per 
favorire la cittadinanza attiva e la coesione sociale intesa come promozione del sé, del 
benessere individuale e collettivo nella vita quotidiana e nell’ambiente circostante. Tale 
processo si è concretizzato attraverso l’arricchimento del lessico computazionale 
multilingue che costituisce la risorsa linguistica di riferimento della Fondazione Rut 
sviluppata in collaborazione con l’Istituto di Linguistica Computazionale del CNR (ILC-
CNR); in particolare è stato codificato nella risorsa un repertorio di termini in lingua 
italiana e somala, selezionato sulla base di domini semantici di particolare interesse sociale 
e legati ai documenti presenti nei Fondi della SGI scelti per la digitalizzazione e 
l’annotazione. Le attività hanno previsto la realizzazione di una parte di lessico specialistico 
computazionale multilingue dedicata alla lingua somala e alle sue relazioni con la lingua 
italiana. I termini che popoleranno la risorsa sono stati selezionati sulla base degli ambiti 
tematici di interesse e del corpus di progetto definiti nell’ambito del Progetto. Più in 



particolare, si elencano di seguito le attività previste: - definizione dei livelli linguistici 
(fonologico, morfologico, sintattico, semantico). La seconda borsa invece è stata destinata 
alla “Valorizzazione del patrimonio”. Nell’ambito dell’Osservatorio Italiano del 
Multilinguismo, il patrimonio documentale della Società Geografica Italiana, è stato 
valorizzato attraverso la selezione di un corpus che sarà digitalizzato e annotato al fine di 
supportare lo studio, l’apprendimento e la diffusione delle lingue (storiche e 
contemporanee) parlate nei paesi africani del Mediterraneo e del Corno d’Africa considerati 
e, più in generale, della loro storia e della loro cultura. Le attività comprenderanno sia il 
lavoro richiesto per l’individuazione, la digitalizzazione e la trascrizione dei documenti di 
interesse conservati presso la SGI sia l’attività stessa di annotazione del relativo contenuto 
testuale attraverso gli strumenti messi a disposizione dalla Fondazione Rut e da ILC-CNR.  

Entrambe le borse sono state assegnate a due ricercatori dopo regolare 
espletamento delle prove e pubblicazione del bando sul sito web del Sodalizio. Le borse 
termineranno il 24 marzo 2025 a chiusura del progetto. 

Sono continuate, nel 2022, anche le attività formative connesse ai “Percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO ex Alternanza Scuola Lavoro) 
regolate da apposite convenzioni con le scuole superiori e ai tirocini curriculari di studenti 
universitari. In particolare, l’anno appena trascorso ha visto la partecipazione dell’IIS 
Vittorio Veneto-Salvemini di Latina al programma proposto dalla SGI. Studentesse e 
studenti hanno preso parte al progetto Geostorie d’Italia. Percorsi alternativi e nuove 
tecnologie per imparare il mestiere del geografo, finanziato dal Ministero della Difesa che ha 
previsto la partecipazione degli studenti e dei docenti tutor alla “Winter school GIS” 
(corso base GIS), alle lezioni online, ai laboratori didattici e alla visita guidata della sede. 

Si menziona infine il prosieguo dello svolgimento delle attività didattiche del Master 
in Geopolitica e Sicurezza Globale della Sapienza, presso la sede della SGI, con cadenza 
bisettimanale al quale nel 2022 si è aggiunto anche il Corso di Alta formazione in 
Geopolitica e Sicurezza economica, svoltosi nei mesi di ottobre, novembre e dicembre. 

Nel corso del 2022 grazie al progetto MAESTRI - Museo virtuAlE dei Saperi e delle 
Tecniche popolaRI sostenuto dal MUR, la SGI ha potuto sperimentare nuove possibilità di 
produzione, accesso e diffusione della conoscenza geografica attraverso la creazione di 
ambienti di apprendimento innovativi. L’allestimento di uno “Studio di Produzione 
Multimediale e Sistema di Diffusione Live” consistente in un Interactive Streaming 
Studio (ISS), predisposto dall’azienda InformaSistemi S.p.A. in un spazio dedicato della 
sede, ha permesso di attuare iniziative scientifiche e divulgative, didattiche e formative 
facendo interagire contesti e persone reali con materiali d’archivio e rappresentazioni 
visuali, cartografie storiche e racconti, tabelle di dati, video-interviste, e altri contenuti 
veicolati dalla narrazione di un conduttore. La sala ospita strumentazioni e tecnologie 
utilizzate prevalentemente nell’industria cinematografica e televisiva (schermi e telecamere 
professionali, server 8 i HDMI, PC connettore live, monitor da 65’’, Kit audio ecc.) associate 
a meccanismi narrativi derivanti dalle pratiche d’uso dei social media e alla formula 
dell’edutainment. Le tecnologie immersive dello studio che consentono di aumentare la 
realtà rappresentata con elementi multisensoriali e di creare ambienti totalmente virtuali, 
hanno costituito uno dei punti di maggiore attrazione per i numerosi visitatori in occasione 

della Notte della geografia, venerdì 1° aprile e della Notte dei musei, sabato 14 maggio 
2022. 

Per quanto riguarda i corsi di alta formazione in geografia e discipline affini, il 
Sodalizio ha ospitato il Master in Geopolitica e Sicurezza Globale della Sapienza 
Università di Roma con oltre 150 partecipanti. Nel 2022 è proseguita quindi la convenzione 
con il Dipartimento di Scienze politiche della Sapienza per lo svolgimento, presso la sede 
della SGI, della didattica frontale del Master universitario di secondo livello in Geopolitica 
e sicurezza globale. Il Master è diretto dal 2014 dal prof. Paolo Sellari e offre un percorso 
formativo finalizzato a un’alta qualificazione professionale in ambiti geopolitici e della 
sicurezza internazionale, attraverso lezioni, tavole rotonde e stage svolti da docenti e 
specialisti in discipline geopolitiche, politologiche, giuridiche, storiche e finanziarie. I 
partecipanti hanno potuto acquisire i necessari approfondimenti culturali per accedere ai 



concorsi pubblici, ai centri di ricerca internazionalistici e alle aziende di settore. Le lezioni 
si sono svolte in modalità mista. Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre si è aggiunto 
anche il Corso di Alta formazione in Geopolitica e Sicurezza economica. 

Nel corso del 2022 la Biblioteca, la Cartoteca, l’Archivio storico e l’Archivio 
fotografico hanno continuato a garantire il servizio di reference (assistenza e consulenza 
agli utenti da remoto e in presenza) e lo svolgimento delle attività di ricerca, catalogazione, 
ordinamento, condizionamento e digitalizzazione del patrimonio, che hanno registrato un 
notevole incremento. 

Le collezioni bibliografiche, cartografiche, archivistiche e fotografiche del Sodalizio - 
accresciute in buona parte attraverso donazioni e scambi - sono state rese maggiormente 
fruibili grazie al costante inserimento di nuovi record catalografici, creati seguendo gli 
standard descrittivi relativi a ciascun tipo di documento, all’interno dei vari applicativi 
adottati per la gestione e l’aggiornamento dei contenuti informativi disponibili in rete 
(SBNweb, Lazio’900, portale dell’Archivio fotografico). 

Per quanto concerne la schedatura delle raccolte, si segnala che la Soprintendenza 

Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma ha effettuato la catalogazione dei beni 
storico-artistici dell’ex Museo della SGI. Il progetto ha portato all’elaborazione di 190 
schede secondo i modelli definiti dalla normativa standard ICCD (Istituto Centrale per il 
Catalogo e la Documentazione) e all’informatizzazione nel Catalogo generale dei Beni 
Culturali sulla piattaforma SIGECweb. 

La SGI partecipa dal 2020 al progetto “CaNaMEI”, in qualità di istituto custode di 
un Fondo etiopico, composto da documenti e pitture. Nell’ambito dell’iniziativa, volta 
all’individuazione di tutte le collezioni pubbliche e private in cui sono custoditi manoscritti 
etiopici, nella descrizione e catalogazione scientifica di tutti i reperti, nella digitalizzazione, 
nello studio testuale e materiale dei codici, si segnala la pubblicazione online delle schede 
dei manoscritti della collezione conservata nella Biblioteca della SGI, associate alle relative 
immagini (https://www.ipocan.it/index.php/it/ms). 

Gli acquisti librari, notevolmente incrementati grazie al contributo concesso dal MiC 
(riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all’articolo 
183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinata al sostegno del libro e dell’intera 
filiera dell’editoria libraria), sono stati effettuati in relazione ad una accurata selezione di 
pubblicazioni, basata sull’approfondimento del panorama editoriale corrente e delle opere 
di pregio per la Biblioteca. Sono proseguiti gli scambi bibliografici con le istituzioni 
nazionali e internazionali, che coltivano interessi per i temi propri e/o affini a quelli 
geografici, costituendo una sempre maggiore fonte di arricchimento delle raccolte. 

In merito agli aspetti più direttamente riconducibili alla tutela del patrimonio, la 
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio ha approvato, ai sensi dell’art. 35 
D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii., l’intervento di restauro di dieci atlanti antichi e di pregio 
conservati nella Biblioteca. Il Sodalizio continuerà ad avvalersi della collaborazione di 
restauratori professionisti e, tramite un’apposita convenzione, del Laboratorio di 
Conservazione e Restauro dei Beni Librari e Archivistici del Dipartimento di studi 
umanistici dell'Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”.  

Grazie al contributo della Direzione generale Biblioteche e diritto d’Autore, con 
l’autorizzazione della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio, nella Cartoteca 
SGI si è provveduto al ricondizionamento e alla depolveratura della cartografia prodotta 
dall’IGM. Le attività sono state svolte da personale specializzato. In particolare, la 
spolveratura dei cassetti è stata effettuata con aspiratori portatili e le carte geografiche, 
poste in cartelle conservative, sono state ricollocate nelle cassettiere. 

Per quanto attiene più specificamente gli ambienti e le attrezzature per la 
conservazione, gli arredi espositivi e l’efficientamento dei dispositivi per la fruizione, grazie 
al contributo della Regione Lazio per l’acquisizione di beni e  attrezzature (Piano annuale 
2022,  L. R. n. 24/2019), la SGI ha acquistato cinque armadi metallici con ante scorrevoli 
in vetro temperato corredati di relativo sopralzo, per ottimizzare l’organizzazione delle 
raccolte migliorandone la conservazione a lungo termine.  



In relazione alle iniziative culturali ed educative realizzate con il contributo della 
Regione Lazio (Piano annuale 2022), la SGI ha organizzato il convegno dal titolo Le culture 

dell’accoglienza, tenutosi il 25 ottobre 2022 presso la sede sociale. L’iniziativa è stata 
l’occasione per riflettere sui modelli culturali di integrazione con particolare riferimento ai 
Corridoi umanitari, una pratica che garantisce asilo e integrazione a persone provenienti 
da paesi in stato di emergenza.  

Accanto all’iniziativa sopra descritta, il finanziamento regionale ha permesso il 
restauro del volume di Torbern Bergman, De' prodotti volcanici considerati chimicamente. 
Dissertazione, 1789. L’intervento conservativo, eseguito dalla dott.ssa Serena Dominijanni, 
ha comportato le seguenti azioni: pulitura a secco di tutte le carte e della coperta con 
pennello a setole morbide; distacco del dorso, a secco e tramite umidificazione per 
tamponamento di soluzione idroalcolica; trattamento delle carte su cui si è rilevato attacco 
microbico per effettuare la disinfezione; risarcimento di strappi e lacune con carta 
giapponese di adeguati grammatura e colore; velatura delle carte più fragili; 
consolidamento della cucitura; nuova indorsatura del tipo “a tubo”; riassemblaggio della 

coperta al blocco delle carte per mezzo di adesione del tubo sul dorso. 
Gli Archivi hanno inoltre offerto il proprio supporto nella ricerca e nell’impiego delle 

raccolte documentarie per la realizzazione di prodotti multimediali quali story map e 
cartogrammi. 

Durante il 2022 la programmazione delle visite guidate e didattiche nella sede 
sociale ha subito un lieve rallentamento a causa della chiusura della Sala “Elio Migliorini” 
per i lavori di messa in sicurezza della volta. Tuttavia, le iniziative didattiche e l’offerta 
formativa hanno potuto continuare a svolgersi da remoto grazie all’adesione delle scuole 
al progetto della SGI denominato Leggere e interpretare il mondo. Laboratori 
didattico-geografici per le scuole di ogni ordine e grado. Su questa linea, è stata 
avviata una collaborazione tra SGI e la Scuola Media Ascanio Grandi di Lecce che ha 
contribuito per prima sul territorio nazionale ad implementare le story maps presenti nella 
pagina web dedicata all’iniziativa. Il progetto è stato promosso anche attraverso incontri 
informativi e formativi rivolti ai dirigenti scolastici e ai docenti delle seguenti scuole: 
Istituto Comprensivo Fontanile Anagnino (Via del Fontanile Anagnino, 123, 00118 Roma 
RM); Istituto Comprensivo G. Mazzini (Secondaria di I grado) - Via delle Carine, 2, 00184 
Roma RM; Istituto Comprensivo “Via T. Mommsen, 20” (L. go T. Venturi, 5 Roma RM); 
Istituto Comprensivo Statale Via della Tecnica di Pomezia.  

La Biblioteca e gli Archivi, inoltre, hanno collaborato attivamente all’organizzazione 
e all’allestimento di esposizioni multimediali in occasione di visite istituzionali, riprese 
televisive, nell’ambito del Festival della Letteratura di viaggio e di altre manifestazioni 
ideate e/o promosse dal Sodalizio. A titolo esemplificativo alcuni appuntamenti: “Geo-
Night”, la notte europea della geografia, venerdì 1° aprile 2022; la “Notte dei musei”, 
sabato 14 maggio 2022, con l’iniziativa “Alla scoperta della Società Geografica Italiana. 
Museo del viaggio, racconto del mondo e rappresentazione dello spazio geografico”; la 
mostra “Transumanze nel Lazio. La Val Comino e i Monti Simbruini. Mostra 
documentaria”, 27 settembre 2022. Il 7 dicembre 2022 la SGI è stata ospitata nello stand 
della Regione Lazio nell’ambito Fiera Nazionale della Piccola e Media Editoria “Più libri più 

liberi” con l’iniziativa dal titolo “Uno sguardo alle raccolte della Società Geografica Italiana, 
un patrimonio da conoscere, conservare e valorizzare”. 

Nel 2022 è proseguito il supporto degli Archivi alle rubriche pubblicate sul sito e sui 
social media: I Viaggi “senza scarpe”; il Mercoledì fotografico; il Venerdì cartografico 
e alla realizzazione de “L’Oblò della Società Geografica Italiana”, il magazine mensile 
focalizzato sulla dimensione visuale e mirato a presentare il vasto patrimonio della SGI, le 
sue attività e iniziative. 

Relativamente al settore ambientale, conformemente alle proprie finalità 
statutarie, SGI si è impegnata, anche nel 2022, in iniziative riguardanti l’educazione 
ambientale, la sostenibilità e la predisposizione di specifiche attività formative e la 
divulgazione soprattutto tra i giovani. L’attività in questione si è espressa molto utilmente 
in collaborazione con altre Istituzioni aventi la medesima missione ed in particolare con la 



Fondazione UniVerde. A quest’ultimo è opportuno segnalare, per il grande apprezzamento 
ricevuto, l’iniziativa Obiettivo Terra, tredicesima edizione, la cui premiazione avviene ogni 
anno nella sede sociale e che costituisce una tradizione consolidata nel panorama della 
valorizzazione delle aree protette e del territorio italiano.  

Il Sodalizio è inserito nel Programma nazionale delle iniziative per la Settimana di 
Educazione alla Sostenibilità CNESA2030 della Commissione Nazionale Italiana per 
l’UNESCO. Anche nel 2022, SGI con la Fondazione UniVerde ha organizzato un seminario 
dal titolo “Autonomia energetica e alimentare: una strada per la pace e la giustizia climatica 
nel mondo”. Lunedì 21 novembre presso l’aula magna dell’Istituto Tecnico per il Turismo 
“Cristoforo Colombo” di Roma e mercoledì 23 novembre nell’aula magna del Liceo ginnasio 
statale “Terenzio Mamiani” di Roma è stato proiettato in anteprima assoluta nazionale il 
docufilm “Mirabile visione: Inferno”, realizzato dal regista Matteo Gagliardi. Il docufilm è 
stato un progetto prodotto dalla Starway Multimedia, che l'autore ha realizzato in 
occasione dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, nel quale il rapporto dell’uomo con 
il pianeta ha giocato un ruolo centrale, tanto da ricorrere, diversamente declinato e 
richiamato, in più gironi dell’Inferno. 

Nel 2022 è proseguita la partecipazione alle periodiche assemblee e iniziative 
dell’ASVIS - Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile e alle progettualità poste in 
essere dall’Alleanza, tra cui la stesura del Rapporto ASviS e la realizzazione della 
piattaforma FPA per gli obiettivi di sviluppo sostenibile.  

La partecipazione alla Strategia nazionale alle agende territoriali per lo sviluppo 
sostenibile, per la costruzione collaborativa di un percorso di accompagnamento dei 
territori mirato a costruire e definire le modalità di collaborazione futura, ampliando il 
lavoro già avviato con le Regioni e le Città Metropolitane e coinvolgendo nel processo i 
soggetti istituzionali internazionali, nazionali e di area vasta, con l'obiettivo di arrivare alla 
definizione e attuazione di quadri di sostenibilità e di vere e proprie Agende territoriali. La 
collaborazione con l’Ente per i Parchi Marini Regionali per la Stesura e l’aggiornamento 
dei Piani di Tutela e Gestione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) appartenenti 
alla Rete natura 2000 di competenze dell’Ente per i Parchi Marini Regionali della Regione 
Calabria. 

Il 2022 ha visto la partecipazione ai lavori del Consiglio direttivo dell’Ente Parco 
Nazionale del Pollino della consigliera M.L. Ronconi. Tra le molte attività alle quali si è 
partecipato quelle più rilevanti sono state: il progetto Clima, finanziato con fondi PNRR, 
che ha posto in essere mobilità sostenibile, realizzazione di ciclovie, realizzazione di una 
rete di videosorveglianza per il monitoraggio degli incendi boschivi; progetti di Educazione 
Ambientale rivolti alle scuole nel perimetro del Parco; studi e ricerche su beni archeologici, 
architettonici, monastici e sulle minoranze etniche finalizzati alla loro catalogazione, tutela 
e valorizzazione; corsi di formazione per le nuove guide del Parco; sentieristica e tratturi; 
collaborazioni e coordinamento tra le Associazioni ambientaliste; calendario eventi del 
trentennale del Parco del Pollino. 

Nel settore delle organizzazioni di escursioni scientifico-culturali per il 2022, 
ancora in clima covid-19, nell’ambito di brevi escursioni scientifico-culturali su proposta 
dei fiduciari regionali, al fine di incrementare gli eventi della SGI su tutto il territorio 
organizzata, si è svolta un’escursione nel Parco del Pollino in Calabria, Ente che ha messo 
a disposizione dei partecipanti le guide e alcune strutture. Considerando la scarsa 
partecipazione dei soci e delle socie all’escursione nel Parco del Pollino, come anche alle 
altre proposte di viaggio patrocinate dal Sodalizio, si è scelto di non organizzare per il 2022 
l’escursione annuale. 

L’attività si è concentrata sulla scelta in prospettiva di prossime destinazioni. 
Tra le attività di ricerca si segnala nel 2022 la conclusione dei progetti MaesTRI, 

Museo virtuale delle arti e dei saperi, finanziato dal MUR e il progetto Transumanze 

nel Lazio. La Val Comino e i Monti Simbruini. Mostra documentaria, finanziato da 
ARSIAL-Regione Lazio. Nel corso del 2022, anche la Biblioteca e gli Archivi sono stati 
impegnati nelle varie fasi di svolgimento dei seguenti progetti: Periferie meticce. 

Riformare lo spirito dell’accoglienza e L’opera dei missionari valdesi in Africa 



Australe alla fine dell’Ottocento finanziati dall’Otto per mille della Chiesa Evangelica 
Valdese; Geostorie d’Italia. Percorsi alternativi e nuove tecnologie per imparare il 

mestiere del geografo finanziato dal Ministero della Difesa e con il supporto della Banca 
d’Italia.  

Il progetto Leggere e interpretare il mondo. Laboratori didattico-geografici per 
le scuole di ogni ordine e grado è stato realizzato con un lavoro concreto sul terreno, 
per diffondere la cultura geografica e la consapevolezza ambientale nelle scuole. Su questa 
linea, è stata avviata infatti una fattiva collaborazione tra SGI e la Scuola Media Ascanio 
Grandi di Lecce che ha contribuito per prima sul territorio nazionale ad implementare le 
story maps presenti nella pagina web dedicata all’iniziativa. Il progetto è stato promosso 
anche attraverso incontri informativi e formativi rivolti ai dirigenti scolastici e ai docenti di 
scuole già ricordate poco sopra. Per valorizzarlo inoltre sono stati organizzati a cura della 
consigliera V. Albanese tre seminari di approfondimento in presenza e tre seminari di 
approfondimento in modalità asincrona, con l’invio di brevi clip video, a titolo gratuito, per 
supportare il lavoro operativo degli allievi e delle allieve della scuola. 

É stato presentato inoltre un progetto dal titolo Representations of Colonial 
Landscapes in Irish Tourist Attractions - Rappresentazioni del Paesaggio Coloniale 

nelle attrazioni turistiche irlandesi. Questa ricerca era rivolta all’esigenza di aumentare 
gli studi sul paesaggio coloniale, approfondendo la nostra comprensione di come le 
attrazioni turistiche, in quanto patrimonio paesaggistico, interpretano e raccontano la 
storia coloniale. L’obiettivo è stato esplorare come il linguaggio (visivo/verbale /scritto) è 
usato per comunicare il colonialismo nel contesto irlandese. Essendo uno studio 
interdisciplinare, esso ha attinto al paesaggio, ai media, al turismo, alla storia e alla 
geografia umana. I suoi obiettivi chiave sono stati: esplorare il processo decisionale 
riguardante le storie raccontate nelle attrazioni turistiche; capire la rappresentazione e la 
narrazione del paesaggio coloniale, ed esplorare i mezzi attraverso i quali viene interpretato 
(visivo/verbale/scritto ecc.); migliorare la nostra comprensione della giustizia del 
paesaggio nella rappresentazione e narrazione delle storie coloniali nel contesto delle 
attrazioni turistiche. La ricerca è stata sviluppata in due fasi. La prima fase ha comportato 
un’esplorazione qualitativa approfondita di sei attrazioni turistiche attraverso le quali il 
patrimonio irlandese viene rappresentato e narrato. Per fare questo, è stato necessario 
affrontare ricerca sul terreno a Dublino, collaborando strettamente con la Technological 
University of Dublin. I dati primari raccolti sono stati interviste (per esempio con i manager 
o gli organizzatori dei casi studio), elementi visivi delle narrazioni del paesaggio irlandese, 
note di riflessione durante il lavoro sul campo. I dati secondari raccolti principalmente 
sono stati siti web dei casi studio; brochure e altro materiale disponibile in loco.  La 
seconda fase, ormai in via di conclusione, si è concentrata sulla progettazione di uno 
strumento didattico: la Digital StoryMap del paesaggio irlandese, che è co-creata con gli 
studenti degli istituti di istruzione superiore italiani, supervisionati da studenti coetanei e 
universitari irlandesi che, con un’attività di mentoring, offrono il proprio sguardo e la 
propria percezione identitaria ai colleghi italiani promuovendo un obiettivo di condivisione 
della cultura, lotta al pregiudizio e interpretazione degli stereotipi territoriali. Lo strumento 
della Digital StoryMap sarà condiviso con il sistema di istruzione superiore attraverso SGI. 

Obiettivo generale del progetto è stato quello di migliorare la collaborazione 
intergenerazionale, internazionale e interistituzionale da un lato e, dall’altro, fornire una 
valutazione critica della rappresentazione del paesaggio, specialmente in una visione 
coloniale, delle idee e delle immagini ricorrenti, nella definizione dei valori paesaggistici 
irlandesi come patrimonio, e aumentare la consapevolezza del potere dello 
storytelling/paesaggio narrativo, come strumento per promuovere giustizia e democrazia. 
Per condividere i primi risultati del progetto, il 28 novembre 2022, è stata organizzata nella 
sede sociale una conferenza ibrida che ha riunito i membri del progetto ed una serie di 
esperti scientifici per parlare dei risultati raggiunti nel medio termine e dialogare sugli 
sviluppi futuri della ricerca. Attualmente, è in fase di progettazione l’evento finale previsto 
per la primavera 2023. 



Per quanto concerne la progettazione internazionale si segnalano per conto dell’URS 
(Unità di ricerca e sviluppo della Società Geografica Italiana) per il Settore popolazione e 
geografia: il progetto Puntland Population Register in Garowe, Somalia, ideato e 
sviluppato dall’URS a partire dal 2017 (finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo [AICS], via agenzie internazionali ha continuato il suo percorso di 
realizzazione. L’obiettivo principale è stato portare a termine lo studio di tutta la 
popolazione della città di Garowe, capitale del Puntland, delle sue condizioni abitative e 
della sua distribuzione e localizzazione sul territorio urbano. In particolare, il progetto si è 
concentrato sull’analisi dei dati raccolti nel 2021 in base alle seguenti attività: (i) 
numerazione, geo-codificazione e classificazione dei compound; (ii) numerazione e 
identificazione delle household e degli alloggi collettivi (privati e pubblici) con residenti; (iii) 
numerazione e classificazione delle unità abitative per tipo, servizi, impianti e strutture 
aggiuntive; (iv) mappatura e classificazione delle attività economiche secondo i criteri 
internazionali di classificazione delle Nazioni Unite; (v) identificazione delle principali 
caratteristiche demografiche e socioeconomiche. Complessivamente, i dati riguardavano 

25,000 compound, 17 distretti urbani e 7 insediamenti di sfollati interni. La popolazione 
della città che viveva in household (13.393) era costituita da 88.242 persone e i residenti 
in alloggi collettivi (24) erano 317. La popolazione che viveva negli insediamenti per sfollati 
(IDP) era costituita da 29.393 persone in 4.972 household. L’analisi dei dati si è conclusa 
a dicembre 2022 e sarà oggetto di una pubblicazione internazionale che andrà in stampa 
entro giugno 2023. 

Settore salute: per quanto riguarda il progetto Seroepidemiological Investigation 
of SARS-CoV-2 Infection in Households and Institutions in Mogadishu, Somalia - 
finanziato dall’AICS, via agenzie internazionali, portato avanti nel distretto di Hodan 
(100.000 abitanti) a Mogadiscio negli anni 2020-2021 - il lavoro svolto nel 2022 si è 
concentrato sull’analisi e interpretazione dei risultati. 

Settore assistenza alle istituzioni centrali di governance della Somalia: per il progetto 
sperimentale Assistance in International Relations to the Deputy Speaker’s Office of 

the Somali Federal Parliament in Mogadishu, Somalia, l’URS ha iniziato ad assistere 
con continuità, durante il 2022, la vicepresidenza del parlamento federale somalo nel 
rafforzamento e nella gestione di tutte le relazioni internazionali, di competenza del 
parlamento, rilevanti per la promozione e il sostegno della formazione dei parlamentari 
somali, della governance e delle politiche di sviluppo. 

In riferimento all’Italia, sono state avviate iniziative concrete per ottenere da parte 
del Parlamento italiano proposte effettive su come parlamentari somali potrebbero 
acquisire una formazione adeguata a migliorare la loro funzione istituzionale nella 
direzione di un potenziamento della propria capacità di formulare disegni di legge, incluso 
interventi a favore della difesa e dell’ampliamento dei diritti delle donne. Infine, l’URS, nel 
2022, ha collaborato strettamente con il governo federale somalo e l’Ambasciata d’Italia a 
Mogadiscio per rimuovere un vero e proprio blocco delle attività di cooperazione Italia-
Somalia dovuto a seri problemi di funzionamento dell’Ufficio AICS in Somalia. 

Altre attività principali nel settore della geografia e studio della popolazione nel corso 

del 2022 sono state: finalizzazione del progetto di cooperazione internazionale per 
assistenza tecnica e formazione presso l’Istituto Nazionale di Statistica della Moldavia in 
partenariato con Istat e gli istituti nazionali di statistica della Danimarca e della Polonia.  
Finanziamento: Commissione Europea. Ulteriore sviluppo metodologico e tecnico di 
applicazioni informatiche per la raccolta di dati spaziali e demografici sul campo attraverso 
dispositivi mobili (smartphones e tablets), denominata FieldMapStat, sviluppata dall’Unità 
di Ricerca e Sviluppo in partenariato con TeamDev.srl.  

Progettazione europea e gare internazionali: nell’ambito della delega alla 
progettazione Europea del consigliere R. Bianchini, l’URS ha sostenuto la redazione e 
partecipazione di SGI ai seguenti bandi/progetti di cooperazione internazionale: 
conclusione delle procedure di gara per il bando International Twinning Partnership 
consulting services della Banca Mondiale Tax Administration and Statistical System 
Modernization Project of the Kyrgyz Republic (Reference No. TASSMP/CS/QCBS/C3-



C4/1), in partenariato con Istat, Statistics Denmark, INSEE France, GENES France, 
Expertise France, KSH Hungary, Statistics Lithuania. La seconda fase della procedura di 
gara internazionale si è conclusa con l’affidamento del progetto ad un altro candidato. 

Partecipazione alla procedura di gara europea NEAR-SJJ-2022-EA-RP-0163 – 
Support for agricultural census in Bosnia and Herzegovina. L’URS, in qualità di 
partner, ha partecipato alla prima fase della procedura di gara internazionale. 

Per quanto concerne il Programma Sanità Italia-Ciad: formazione e 

innovazione tecnologica (PSIC - FIT) svolto dal CRA/SGI (Centro Relazioni per l’Africa), 
finanziato dalla Tavola Valdese per il rafforzamento della lotta al covid-19 presso il 
Policlinico Universitario Cattolico di N’Djamena, è stata predisposta una campagna di 
siero-prevalenza del covid-19 e attività di formazione del personale sanitario locale (medici 
ed infermieri). I dati ottenuti soso stai comunicati al Ministero della Salute del Ciad e alla 
comunità internazionale tramite due pubblicazioni scientifiche. Inoltre, è stato preparato 
un Programma di Science Diplomacy in Ciad: Programma di relazione tra scienza, 

società e diplomazia in Ciad in collaborazione con la Fondazione Tor Vergata e il MAGIS 

(Movimento e azione dei Gesuiti insieme per lo sviluppo). La relativa richiesta di 
finanziamento è stata inviata alla Fondazione Terzo Pilastro Internazionale, si attende la 
risposta nel 2023. 

Per quel che concerne il settore delle relazioni e della cooperazione 
internazionali, SGI ha puntato, durante il 2022, a realizzare una serie di attività tese a 
valorizzare e rafforzare ulteriormente la vocazione internazionalistica intrinseca agli scopi 
primari del Sodalizio stesso. A tal fine, sono state predisposte una serie di azioni mirate, 
quali l’organizzazione di seminari e convegni di approfondimento con temi internazionali; 
la realizzazione di quanto previsto dai Protocolli di intesa in essere con i principali 
interlocutori a vocazione internazionalistica; la promozione di attività per la cooperazione 
internazionale; l’analisi di scenario geopolitico per Paese e a livello regionale; una specifica 
attività editoriale; l’organizzazione di incontri e la partecipazione a comitati e network di 
enti pubblici nazionali ed internazionali. Si segnala in particolare il Programma di 
sostegno all’Università Nazionale Somala: è proseguita nel corso del 2022 l’attività di 
collaborazione del CRA/SGI, con cui è stato rinnovato l’accordo operativo. La difficoltà 
principale nei contatti con AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo) è stato 
l’avvicendamento della direzione AICS che si è risolto ad agosto 2021, ma che ancora non 
sembra pienamente operativo. Nei mesi successivi è stata organizzata una missione del 
consigliere V. Colizzi che si è svolta a Mogadiscio nel gennaio 2022 con la partecipazione 
del Direttore Generale dell’AICS e alti funzionari del MAECI.  

Il Programma Luca Attanasio, diretto dal prof. P. Sellari con la collaborazione di 
un assegnista di ricerca della Sapienza Università di Roma, svilupperà un modello di 
analisi delle aree di crisi in Africa partendo da quella attuale del Sahel e da quella della 
Repubblica Democratica del Congo. Un incontro informale con la famiglia 
dell’ambasciatore Attanasio si è svolto nel mese di ottobre 2022 per valutare la fattibilità 
di ristrutturare la Società Geografica del Congo e intitolarlo all’Ambasciatore, tragicamente 
scomparso. 

La Conferenza internazionale “Global forest and tree restoration”, che si è svolta 
l’11-13 ottobre 2022 all’Accademia dei Lincei, in collaborazione con diverse accademie 
scientifiche italiane tra cui SGI, è stata patrocinata dal governo italiano in seguito alle 
decisioni prese nel G20 del 2021. Quattro membri del CRA/SGI (Colizzi, Kukovec, Nkafu, 
Sannella) hanno partecipato attivamente ai lavori. Insieme ad un alto funzionario del Ciad 
che ha presentato la proposta italiana di supporto allo sviluppo della parte ciadiana della 
Grande Muraglia Verde del Sahel. Anche nel 2022 è continuata la collaborazione con la 
rivista AFRICA & AFFARI.  

L’URS ha curato inoltre l’adesione della SGI a Info Cooperazione (www.info-
cooperazione.it), portale di riferimento italiano degli enti no-profit operanti nella 
cooperazione internazionale allo sviluppo. 

A proposito dei rapporti con le istituzioni pubbliche che operano in campo 
internazionale, il Sodalizio si è adoperato per rafforzare ulteriormente le già significative 



relazioni in essere con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
(MAECI).  

SGI è stata inoltre fortemente impegnata nell’accrescere e rafforzare le sue reti con 
i docenti di geografia e scienze a livello nazionale e internazionale, e in tal senso, il Sodalizio 
è membro attivo dei network internazionali dell’IGU-International Geographical Union, 
dell’EUGEO-European Society for Geography, e ha alimentato una sempre più 
stringente collaborazione con enti italiani a vocazione internazionalistica. Inoltre sta 
portando avanti una fattiva collaborazione con le più importanti Agenzie ONU come la FAO, 
l’IFAD, il WFP e con enti italiani a vocazione internazionalistica. 

Per quanto riguarda il Bollettino della Società Geografica Italiana-BSGI (ISSN 
1722-2818), inserito nell’elenco delle riviste di Fascia A per l’area 11 pubblicato il 
10/10/2022 (https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2022/10/Elenco-riviste-
scient_Area11_Vquad_101022.pdf ), SGI è editor e publisher del BSGI e continua ad 
avvalersi dei servizi editoriali offerti da FUP (Firenze University Press) per la stampa, 
diffusione e distribuzione della rivista sia in formato cartaceo che digitale. Tutti i fascicoli 
sono disponibili e scaricabili dalla pagina dedicata 
(https://riviste.fupress.net/index.php/bsgi/index; 
https://societageografica.net/wp/2021/03/17/bollettino/) e distribuiti in modalità open 
access per garantire la massima visibilità e disseminazione dei contenuti e delle attività, 
come dimostrano i dati relativi al numero di accessi e download degli articoli pubblicati. 
Sono stati pubblicati, rispettando la periodicità della rivista, i due fascicoli del 2022.  

Per raccogliere contributi significativi su tematiche di attualità e di respiro 
internazionale è stata pubblicata una call sul tema “Geo-technologies and Cultural 
Heritage/ Geo-tecnologie e Patrimonio Culturale” che ha riscosso notevole interesse. Sono 
stati selezionati 20 papers che saranno sottoposti a double blind review. 

Per il prossimo anno è prevista la pubblicazione di uno special issue dedicato 
all’Armenia per il quale sono già pervenute proposte. 

È stata presentata la richiesta per conseguire l’accreditamento della rivista nella 
banca dati Scopus, uno dei maggiori database internazionali di riassunti e citazioni di 
letteratura scientifica peer-reviewed (articoli di riviste, volumi, proceedings). 

Dopo le attività preliminari svolte nel corso degli anni precedenti, nel corso del 2022 
si è conclusa l’attività di recupero di tutte le annate del Bollettino pubblicate dal 1868 al 
2012. Dal 2018 infatti, il Bollettino ha modificato veste editoriale ed è stato reso disponibile 
online in modalità open access, mentre le annate dal 2013 al 2017 e dal 2018 in poi sono 
già state rese disponibili online. Il processo, che si concluderà definitivamente con la 
pubblicazione dell’intero archivio, consentirà l’accesso (open access) a risorse preziose per 
la storia della geografia italiana e, più in generale, del pensiero geografico dalla metà 
dell’Ottocento, per un totale di 4.514 articoli pubblicati dal 1868 al 2013 (146 annate). Per 
valorizzare il patrimonio documentario recuperato e favorirne la fruizione la redazione 
progetterà selezioni tematiche che confluiranno in fascicoli virtuali. A tutti gli articoli sarà 
associato un DOI che ne consentirà l’identificazione univoca e duratura all’interno della 
Rete. In particolare, attraverso due incarichi di collaborazione, l’attività svolta ha 
riguardato: la scansione tramite scanner planetario dei materiali non disponibili negli 

archivi digitali della SGI dei fascicoli del periodo 2000-2012 e l’inserimento dei dati 
identificativi di ogni contributo in un database: autore/i, titolo (italiano e inglese), parole 
chiave (647 articoli pubblicati in circa 50 fascicoli); la verifica e l’integrazione dei contenuti 
del database realizzato a suo tempo e relativo al periodo 1868-1999, con particolare 
attenzione all’inserimento di parole chiave per tutti gli articoli (3867 articoli pubblicati in 
132 annate). 

La piattaforma OJS, che consente di gestire l’intero flusso di lavoro editoriale dalla 
sottomissione degli articoli alla pubblicazione (la ricezione dei contributi, il referaggio, il 
rapporto con autori e referees e la pubblicazione on line), è stata aggiornata alla versione 
più recente e garantisce nuovi servizi per l’intera gestione del processo editoriale. È in fase 
di completamento la rivisitazione grafica dell’interfaccia e la traduzione di tutti i contenuti 
così da offrire una piattaforma (pubblica e backend) totalmente bilingue. È stata 



ulteriormente migliorata l’indicizzazione dei fascicoli della rivista e dei singoli articoli in 
modo da ottimizzarne la ricercabilità da parte dei principali motori di ricerca determinando 
un incremento significativo di downloads. Specifiche iniziative sono state realizzate per 
pubblicizzare l’attività editoriale, incluso l’incremento della presenza sui social media. È 
stato ulteriormente incrementato il numero dei referees, soprattutto internazionali, al fine 
di coprire le molte tematiche che caratterizzano le proposte di pubblicazione. Il Bollettino 
aderisce al progetto Reviewer Credits che prevede il riconoscimento e la certificazione 
dell’attività dei referees.  

L’impegno editoriale ha visto nel 2022 la pubblicazione dei seguenti volumi:  
XV° Rapporto Italiano della SGI-Scenari Italiani, “Viaggio nella scuola d’Italia”, a 

cura di Riccardo Morri, ISBN 978-88-85445-15-4. 
“Tracce di Transumanza nei Monti Simbruini e nella Valle di Comino. Fonti Iconografie 

di un progetto di ricerca”, a cura di S. Carallo e F. Impei, 2022, ISBN 978-88-85445-11-6 
“Le vie della transumanza nel Lazio - I Monti Simbruini e la Valle di Comino”, a cura 

di S. Carallo e F. Impei, 2022, ISBN 978-88-85445-13-0. 

E-book: 
“Geo-pratiche per la cura dei territori. Strumenti di mitigazione, prevenzione e gestione 

per comunità resilienti”, a cura di Sara Carallo, Rebekka Dossche, Federica Epifani, Nadia 
Matarazzo e Ginevra Pierucci, 2022, ISBN 978-88-85445-07-9. 

“L’ombra della Capitale. L’impatto del trasferimento della capitale sulla geografia di 
Roma e d’Italia, 150 anni dopo”, a cura di Claudio Cerreti e Alice Salimbeni, 2022, ISBN 
978-88-85445-08-6. 

“Sguardi green: geografie ambiente, culture visuali” a cura di G. Latini e M. Maggioli, 
2022, ISBN 9788885445093. 

Per quanto concerne l’attività dei Social Media (face-book, instagram) nel 2022 
la cura della comunicazione social ha mantenuto un buon livello di copertura e ha dato 
risultati ancora superiori in termini di visibilità e di gradimento. Per giungere a ciò, la 
comunicazione già ricca di rubriche implementate nel corso degli anni precedenti, era stata 
arricchita di una nuova rubrica nel giorno del sabato con cui si informano i soci, le socie 
e i followers della pagina, di tutte le attività editoriali del Bollettino della Società Geografica 
Italiana, e nel 2022 ha aumentato il volume delle comunicazioni rispetto alle numerose 
attività patrocinate, promosse, sostenute o gestite dal Sodalizio. I risultati ottenuti in 
termini di engagement sono visibili negli Insights di Facebook e sono così riassumibili: i 
follower hanno registrato un aumento costante e sono passati da 10.875 dello scorso anno 
a 11.415 nel febbraio del 2023. Quando è stato avviato questo piano di comunicazione, nel 
dicembre del 2019, la comunicazione via Facebook era seguita da 8.607 utenti. 
L’incremento, dunque, letto anche lungo un arco temporale più ampio rispetto a quello 
annuale, mantiene un trend straordinariamente crescente. 

Per il supporto ITC (Information Technology & Communications) nel 2022 si è 
continuato con le attività di manutenzione e supporto delle varie componenti in essere 
all’interno della sede. In particolare, si è continuato il lavoro di fine tuning delle 
performance di rete e al miglioramento delle applicazioni esistenti. Per un miglior utilizzo 

degli spazi dati condivisi è stato installato un nuovo NAS (Nertwork Attached Storage) con 
funzione di backup dei dati applicativi e dei files derivati dalla digitalizzazione dei 
documenti. 

Gestione e manutenzione del sito WEB, consistente nell’implementazione dei 
nuovi post/pagine necessari al mantenimento up-to-date del sito, nel coordinamento e la 
gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria del sito e nella gestione dei rapporti 
con il provider dei servizi di back-end.  

Partecipazione e supporto a progetti sviluppati sotto l’egida del Sodalizio: una 
considerevole mole di lavoro è stata profusa nel disegno e nella coordinazione e 
partecipazione allo sviluppo dei siti web legati a due importanti progetti sviluppati nel 2022 
e che si prolungheranno anche nel 2023.  

Le attività di supporto e ulteriori sviluppi delle Applicazioni Amministrative e 
Gestionali esistenti hanno portato a una ulteriore integrazione fra le varie componenti. É 



stata inoltre sviluppata una nuova applicazione per il controllo degli accessi dei visitatori, 
degli utenti della biblioteca e degli archivi per ovviare alle necessità di sicurezza in caso di 
eventi che mettano a rischio i presenti in sede. 

Per l’ufficio tecnico i primi mesi del 2022 sono stati interessati ancora 
dall’emergenza creatasi con la pandemia da covid-19 e la stessa è stata gestita adattando, 
modificando e riducendo di volta in volta le prescrizioni in base alle nuove disposizioni 
emanate dagli organi competenti. 

A seguito delle infiltrazioni d’acqua piovana provenienti dalla terrazza antistante la 
sala Dalla Vedova che hanno interessato la sala di lettura della biblioteca (Elio Migliorini) 
è stata più volte interessata la Soprintendenza Speciale Archeologica Belle Arti e Paesaggio 
di Roma nella persona della dott.ssa Mutschlechner che ha effettuato diversi sopralluoghi. 
I rilievi ed i sondaggi effettuati dallo staff della Soprintendenza hanno evidenziato come 
l’elevata elasticità del solaio di copertura unito al degrado dei materiali hanno sia permesso 
le infiltrazioni di acqua sia il presentarsi di microlesioni sul soffitto della sala: l’intervento 
immediato è consistito nel riparare provvisoriamente la copertura, rimuovere la tela dal 
soffitto ed apporre una rete di sicurezza per permettere la provvisoria fruibilità della sala. 
Nel 2023 si auspica che la progettazione esecutiva dei lavori di consolidamento del solaio 
e l’individuazione del finanziamento da parte della Soprintendenza possano portare alla 
sistemazione definitiva del solaio di copertura. 

Nel corso dell’anno si è proceduto inoltre al risanamento dei locali dell’ultimo piano 
del Palazzetto che sono stati interessati da lavori di piccola muratura, adeguamento di 
impianti elettrici, termici, idraulici e tinteggiatura di tutti gli ambienti. 

L’impianto di condizionamento è rimasto inutilizzato nel corso dell’anno in quanto 
non più a norma e pertanto sarà oggetto di prossima sostituzione: sono in corso le richieste 
di preventivo per valutare la fattibilità. 

La pianificazione degli interventi effettuati e da effettuare è sempre stata concordata 
con la Presidenza e con l’RLS e la stessa è sempre improntata in primo luogo al ripristino 
della sicurezza negli ambienti di lavoro, al benessere dei lavoratori e degli utenti, quindi 
agli interventi di manutenzione straordinaria per il ripristino della funzionalità di altri 
impianti necessari all’uso ed alla sicurezza dell’infrastruttura nel suo complesso. 

Come nei precedenti anni, anche nel 2022 sono stati organizzati numerosi eventi, 
di rilevante qualità scientifica e di partecipato interesse. Il Sodalizio ha proposto le seguenti 
iniziative culturali:  

Martedì 18 gennaio 2022, alle ore 16:00 dalla sede sociale in collegamento 
telematico, Elena dell’Agnese, Franco Salvatori e Francesco Surdich hanno presentato il 
volume di Giovanni Modaffari “La deriva di Antonio Snider Pellegrini”. Era presente 
l’Autore. 

Mercoledì 26 gennaio 2022, alle ore 15:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, nel 
quadro del Programma della Società Geografica Italiana in onore dell’Ambasciatore Luca 
Attanasio, si è tenuta, in modalità mista, una conferenza dal titolo “Patrice Lumumba a 
sessant’anni dalla morte. Attualità per il Congo e per l’Africa di un’eredità politica ed 
umana”. 

Martedì 1° febbraio 2022, alle ore 16:00 dalla sede sociale in collegamento 
telematico Valerio Bini, Gianluca Falcitelli e Paola Gaidano hanno presentato il volume 
di Paola Boncompagni: “La terra vista da qui. Diario aereo di una cooperante viaggiatrice”. 
Era collegata l’Autrice. 

Giovedì 10 febbraio 2022, alle ore 16:00 dalla sede sociale in collegamento 
telematico Francesco Dini, Floriana Galluccio e Anna Guarducci hanno presentato il 
volume di Maria Luisa Sturani: “Dividere, governare e rappresentare il territorio in uno 
stato di antico regime. La costruzione della maglia amministrativa nel Piemonte Sabaudo 
(XVI-XVIII sec.)”. L’Autrice era collegata da remoto. 

Venerdì 18 febbraio 2022, alle ore 16:00, dalla sede sociale in collegamento 
telematico, Daniele Pasqualetti, Massimiliano Tabusi e Alessandra Valentinelli hanno 
presentato il volume, a cura del Centro di Documentazione «Maria Baccante», Archivio 
Storico Viscosa, “La storia nelle strade. Pigneto 44. Ribelli! La voce e i volti degli uomini e 



delle donne della Resistenza in un quartiere popolare romano”. È intervenuta una 
rappresentanza degli Autori. 

Giovedì 24 febbraio 2022, alle ore 9:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, ha avuto 
luogo la giornata di studio “Geo antropologia e Geo mitologia: leggende, tradizioni popolari 
e mito”, iniziativa proposta dal Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia-ISPRA, dalla 
Società Geografica Italiana e dalla SIGEA e che fa parte del ciclo di incontri “Giornate di 
studio di Geologia e Storia”. L’evento si è svolto in modalità mista.  

Venerdì 25 febbraio 2022, alle ore 9:45, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, ha avuto 
luogo la Giornata di studi “Spedizione Artica Polarquest2021. Relazioni preliminari sulle 
attività scientifiche e di comunicazione”. L'operazione ha costituito il prosieguo di una serie 
di attività che hanno visto coinvolta anche la Società Geografica Italiana a partire dal 2018.  
I lavori si sono svolti in presenza e da remoto. 

Martedì 1° marzo 2022, alle ore 16:00 in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Edoardo Boria, Simonetta Conti e Giorgio Mangani hanno 
presentato il volume di Alessandro Ricci e Carlotta Bilardi “Cartografia, arte e potere tra 
Riforma e Controriforma. Il Palazzo Farnese a Caprarola”. Erano collegati gli Autori. 

Martedì 8 marzo 2022, alle ore 16:00 in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Alessandra Corrado, Massimo De Marchi e Alessia Toldo hanno 
presentato il volume di Isabella Giunta “Vía Campesina. Orizzonti per la sovranità 
alimentare”. Era collegata l’Autrice. 

Lunedì 14 marzo 2022, alle ore 16:00 in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, Claudio 
Minca e Felice Cimatti hanno presentato il volume e a cura di M. Armiero, F. Giardini, D. 
Gentili, D. Angelucci, D. Balicco e I. Bussoni “Environmental Humanities vol. I. Scienze 
sociali, politica, ecologia”. Erano presenti i curatori. 

Giovedì 17 marzo 2022, alle ore 16:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Marco Di Branco, Monica Morazzoni e Luisa Rossi hanno 
presentato il volume di Paola Ciafardoni “Passaggio in Oriente. Viaggiatrici, scrittrici, 
archeologhe e scienziate tra ‘800 e ‘900”. Era collegata l’Autrice. 

Martedì 22 marzo 2022, alle ore 16:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Isabella Giunta, Salvatore Eugenio Pappalardo e Vincenzo 
Vomero hanno presentato il volume a cura di Guido Chiesura “Henry Walter Bates. Un 
naturalista in amazzonia”. Era collegato il Curatore. 

Venerdì 1° aprile 2022, dalle ore 18:00 alle ore 23:00, la Società Geografica Italiana, 
ha aperto le porte ad un gran numero di visitatori in occasione della GeoNight 2022. 
L’evento, dal titolo “Alla scoperta della Società Geografica Italiana: museo del viaggio, 
racconto del mondo e rappresentazione dello spazio geografico”, ha visto il succedersi di 
visite guidate per far scoprire al pubblico intervenuto il ricco patrimonio custodito nella 
Biblioteca e negli Archivi e per far conoscere le numerose attività tecnologiche innovative 
messe in campo per la valorizzazione e la diffusione del sapere geografico. Un particolare 
interesse è stato rivolto alla ricognizione geografica speditiva con droni. Sono stati 
presentati, in modo divulgativo, metodi di lavoro, alcune tecnologie e mezzi impiegati, 
potenzialità nella raccolta e nella elaborazione dei dati. È stato inoltre possibile vedere 
l’allestimento di uno “Studio di produzione multimediale”, connesso a un sistema di 
diffusione live, che si configura come avanguardia nella costruzione di realtà virtuali 
esperienziali.  

Giovedì 21 aprile 2022, alle ore 9:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, ha avuto 
luogo la seconda giornata di studio “Le grandi aree urbane: note di archeologia, storia e 
geologia”, iniziativa proposta dal Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia-ISPRA, dalla 
Società Geografica Italiana e dalla SIGEA e che fa parte del ciclo di incontri “Giornate di 
studio di Geologia e Storia. L’evento si è svolto in modalità mista.  

Giovedì 21 aprile 2022, alle ore 16:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Alessandra Bonazzi, Annalisa D’Ascenzo e Marcello Tanca hanno 
presentato il volume di Claudio Greppi “Tracce di Humboldt. Osservare, descrivere, 
misurare”. L’Autore era collegato. 



Venerdì 22 aprile 2022, alle ore 10:00, in diretta streaming phygital dall’Aula 
“Giuseppe Dalla Vedova”, la Fondazione UniVerde e la Società Geografica Italiana hanno 
presentato la cerimonia di premiazione della tredicesima edizione di “Obiettivo Terra” 2022, 
il concorso fotografico dedicato alle bellezze e alle peculiarità delle Aree Protette d’Italia, 
promosso dai due Sodalizi per celebrare la Giornata Mondiale della Terra. La cerimonia si 
è svolta alla presenza di autorevoli personalità istituzionali e del mondo del Parchi e 
dell’ambiente.  

Venerdì 22 aprile 2022, alle ore 15:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, l’Università 
Giustino Fortunato ha presentato il Master Universitario di II livello in “Esperti in 
salvaguardia degli ecosistemi forestali dal fenomeno degli incendi boschivi”. I lavori si sono 
svolti in presenza. 

Martedì 26 aprile 2022, alle ore 16:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Sara Carallo, Paola Pressenda e Silvia Siniscalchi hanno 
presentato il volume “La Maremma grossetana nel panorama delle bonifiche in Italia e nel 
mondo” di Anna Guarducci, Marco Piccardi e Leonardo Rombai. Erano collegati gli Autori. 

Mercoledì 27 aprile alle ore 10:00 in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, si è svolto il 
Convegno “Sicurezza alimentare e politiche agroalimentari” organizzato da FIDAF – 
Federazione Italiana Dottori in Scienze Agrarie e Forestali, Società Geografica Italiana e 
UNASA – Accademia per le Scienze Agrarie, in collaborazione con la Presidenza della 
Commissione Agricoltura della Camera dei deputati.  

Sabato 14 maggio 2022 la Società Geografica Italiana ha aderito alla manifestazione 
organizzata dal comune di Roma “Notte dei musei 2022” ed ha aperto le porte al pubblico 
organizzando l’evento “Alla scoperta della Società Geografica Italiana. Museo del viaggio, 
racconto del mondo e rappresentazione dello spazio geografico”. Per l’occasione sono state 
organizzate visite guidate per far scoprire al pubblico intervenuto il ricco patrimonio 
custodito nella Biblioteca e negli Archivi e per far conoscere le numerose attività 
tecnologiche innovative utilizzate per la valorizzazione e la diffusione del sapere geografico. 
Un particolare interesse è stato rivolto alla ricognizione geografica speditiva con droni. 
Sono stati presentati, in modo divulgativo, metodi di lavoro, alcune tecnologie e mezzi 
impiegati, potenzialità nella raccolta e nella elaborazione dei dati. È stato inoltre possibile 
vedere l’allestimento di uno “Studio di produzione multimediale”, connesso a un sistema 
di diffusione live, che si configura come avanguardia nella costruzione di realtà virtuali 
esperienziali. 

Martedì 17 maggio 2022, alle ore 16:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, Gherardo 
La Francesca, Maurizio Leigheb e Francesco Surdich hanno presentato il volume “Un 
artista en la América Meridional. Diario de los viajes por Argentina, Paraguay y Brasil 
(1887 – 1892)” di Guido Boggiani.  

Mercoledì 31 maggio 2022, alle ore 17:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Alice Giulia Dal Borgo, Marco Picone e Matteo Puttilli hanno 
presentato il volume di Michela Lazzeroni “Geografie dell’Università. Esplorazioni teoriche 
e pratiche generative”. Era collegata l’Autrice. 

Mercoledì 7 giugno 2022, alle ore 17:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Edoardo Boria, Silvia Siniscalchi e Luisa Spagnoli hanno 
presentato il volume di Massimo Rossi “Mind the Map. Disegnare il mondo dall’ XI al XXI 
secolo”. Era collegato l’Autore. 

Giovedì 9 giugno 2022, alle ore 9:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, ha avuto 
luogo la terza giornata di studio “Utilizzo delle fonti geo storiche, per la ricostruzione delle 
variazioni climatiche”, iniziativa proposta dal Dipartimento per il Servizio Geologico 
d’Italia-ISPRA, dalla Società Geografica Italiana e dalla SIGEA e che fa parte del ciclo di 
incontri “Giornate di studio di Geologia e Storia”. L’evento si è svolto in modalità mista. 

Martedì 14 giugno 2022, alle ore 16:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, Alfonso 
Pecoraro Scanio, Alice Salimbeni e Franco Salvatori hanno presentato il volume di 
Alessandro Bianchi e Bruno Placidi “Rigenerare il Bel Paese. La cura di un patrimonio 
dismesso e sconosciuto”. Erano presenti gli Autori. 



Giovedì 16 giugno 2022, alle ore 15:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova” si è tenuto 
un Convegno in occasione del 150° anniversario della fondazione dell’Istituto Geografico 
Militare, a conferma dello stretto legame più che secolare tra il Sodalizio e il benemerito 
Istituto Geografico. 

Lunedì 20 giugno 2022, alle ore 11:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova” si è tenuto 
il Workshop sul Rapporto Annuale 2024 della Società Geografica Italiana dal titolo 
“Paesaggi Sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani”. La Società 
Geografica Italiana dedicherà il suo Rapporto annuale (2024) agli effetti devastanti che la 
crisi climatica avrà sui paesaggi costieri italiani, già pesantemente compromessi da 
fenomeni erosivi e da decenni di cattiva gestione urbanistica e territoriale. L’obiettivo è 
proporre una lettura socio-ambientale per confrontare evidenze e previsioni con gli effettivi 
‘valori’ coinvolti, e riflettere sulle implicazioni di natura territoriale, paesaggistica, 
ecologica, socioeconomica, sociopolitica, sulle possibilità e sulle condizioni che vincolano 
la predisposizione di adeguate strategie di risposta. Il Workshop, organizzato da Filippo 
Celata e Stefano Soriani, è stata un’occasione di confronto tra i numerosi ricercatori e le 
ricercatrici coinvolte e tra questi e alcuni ospiti esterni, propedeutica alla redazione del 
Rapporto.  

Martedì 21 giugno 2022, alle ore 16:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
collegamento telematico, Ester Cois, Libera D’Alessandro e Angelo Turco hanno presentato 
il volume “Cagliari. Geografie e visioni di una città” a cura di Raffaele Cattedra, Marcello 
tanca, Silvia Aru e Florence Troin. I Curatori erano collegati. 

Giovedì 23 e venerdì 24 giugno 2022, alle ore 9:00, nell’Aula “Giuseppe Dalla 
Vedova”, ha avuto luogo il Convegno di studi “Itinerari per la rigenerazione territoriale. 
Promozione e valorizzazione dei territori tra sviluppi reticolari e sostenibili” organizzato 
dall’Istituto di storia dell’Europa mediterranea (Isem) del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, in collaborazione con il Centro Italiano per gli studi storico-geografici (CISGE), il 
Gruppo di ricerca interuniversitario GECOAGRI-LANDITALY e la Società Geografica 
Italiana (SGI).  

Martedì 28 giugno 2022, alle ore 16:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, è stato 
presentato in collegamento telematico, da Paola Boncompagni, Francesca Declich e Luca 
Lupi, il volume “Mondi perduti. Cinquant’anni di viaggi tra i popoli della terra” di Maurizio 
Leigheb. L’Autore era collegato. 

Sabato 2 luglio 2022, alle ore 18:00 presso il centro commerciale Euroma2 è stata 
inaugurata la mostra fotografica “100 anni del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise”, 
curata dalla Società Geografica Italiana e dalla Fondazione UniVerde. 

Martedì 27 settembre 2022, alle ore 10:00, presso la sede sociale Palazzetto Mattei 
in Villa Celimontana, ha avuto luogo l’inaugurazione di una mostra documentaria dal titolo 
“Transumanze nel Lazio. La Val Comino e i Monti Simbruini” legata al progetto di ricerca 
“Rete dei tratturi regionali della Transumanza”, sviluppato dalla SGI in cooperazione con 
ARSIAL e Regione Lazio, applicato a due aree-pilota del territorio laziale e che ha messo in 
luce le potenzialità di una rinnovata pastorizia transumante nella direzione del “ri-
sviluppo” di aree marginalizzate dall’evoluzione più recente. 

Dal 29 settembre al 2 ottobre 2022 si è svolta la XIII edizione del Festival della 
Letteratura di Viaggio, promosso dalla Società Geografica Italiana e dall’Associazione 
Cultura del Viaggio. Si è assistito a cinquanta eventi in quattro giorni - incontri, premi, 
laboratori, passeggiate, mostre; racconti di viaggi, esplorazioni, ricerche; scritture, 
rappresentazioni, libri, visioni; dagli anniversari letterari (Calvino, Manganelli, Pasolini, 
Maillart, Verne, Pigafetta) alle testimonianze di chi viaggia e si fa poi narratore; dalla difesa 
dei diritti alla cura del pianeta. Gli eventi si sono svolti a Palazzetto Mattei in Villa 
Celimontana, sede della Società Geografica Italiana (il 29 settembre); alla Casa delle 
Letterature, in collaborazione con Biblioteche di Roma (il 30 settembre) e a Palazzo 
Merulana, in collaborazione con Coopculture (l’1 e il 2 ottobre). Gli incontri sono stati 
trasmessi in diretta sulle pagine social del Festival e pubblicati in seguito sul sito. 

Venerdì 30 settembre 2022 il Comune di Capannori, luogo di nascita di Carlo 
Piaggia, ha inaugurato un monumento, realizzato dalla scultrice ed artista fiorentina 



Cludia Leporatti, dedicato allo straordinario viaggiatore, le cui iniziative furono in buona 
parte sostenute e divulgate dalla Società Geografica Italiana. All’iniziativa, che è stata 
avviata dal socio Luca Lupi e che ha visto la partecipazione di autorità locali e di un 
pubblico decisamente numeroso, è intervenuto anche Claudio Cerreti in veste di presidente 
della SGI, che ha sinteticamente ripercorso la vicenda e il ruolo di Carlo Piaggia e i suoi 
rapporti con il Sodalizio. 

Lunedì 10 e martedì 11 ottobre 2022, alle ore 9:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, 
si è tenuto il Convegno “La geologia ambientale al servizio del paese. Celebrazione dei 30 
anni di fondazione della Società Italiana di Geologia Ambientale (SIGEA) – APS” con il 
patrocinio della Società Geografica Italiana. 

Lunedì 17 ottobre 2022, alle ore 16:00, nella sala “Cristoforo Negri”, si è svolto 
l’evento “Il deposito delle carte private di Giovan Battista Licata (1856-1886)” presso 
l’Archivio Storico del Sodalizio. Nell’occasione sono stati esposti alcuni dei documenti 
depositati. 

Martedì 25 ottobre 2022, alle ore 15:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, si è svolto 
il convegno dal titolo “Le culture dell’accoglienza”. L’iniziativa, realizzata con il contributo 
della Regione Lazio, si è posta come momento di riflessione sui modelli culturali di 
integrazione. Nell’occasione è stato proiettato il documentario realizzato nell’ambito del 
progetto “Periferie meticce. Riformare lo spirito dell’accoglienza” ideato dalla Società 
Geografica Italiana in collaborazione con la Fondazione Centro Culturale Valdese e 
finanziato con i fondi dell’Otto per Mille della Chiesa Valdese – Unione delle Chiese 
Metodiste e Valdesi. 

Mercoledì 26 ottobre 2022, alle ore 14:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, la 
Società Geografica Italiana e l’Associazione Culturale Giacomo Bove & Maranzana hanno 
organizzato l’evento commemorativo “1852-2022. 170° anniversario della nascita 
dell’Esploratore Giacomo Bove”. 

Sabato 12 novembre 2022, alle ore 16:00, a Trevi nel Lazio - Palazzo Caetani, Aula 
Bonifacio VIII e sabato 19 novembre 2022, alle ore 16:00 ad Alvito – Palazzo ducale, Teatro 
comunale si è svolto il Convegno di presentazione dei risultati della ricerca “Rete Dei 
Tratturi Regionali Della Transumanza” e apertura della Mostra “Transumanze Nel Lazio: 
la Valle di Comino e i Monti Simbruini”.  

Lunedì 14 e martedì 15 novembre 2022, alle ore 9:00, si è svolto in Aula “Giuseppe 
Dalla Vedova”, il Convegno scientifico dal titolo “Luoghi nello Spazio: rappresentazione e 
virtualizzazione di contesti esogeografici”, organizzato da Società Geografica Italiana, 
Agenzia Spaziale Italiana, GREAL-Università Europea di Roma, in collaborazione con 
Associazione Astrogarden, Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, Centro Italiano 
per gli Studi Storico-Geografici, Gente dell’ATI, Laboratorio Geo cartografico ‘Giuseppe 
Caraci’, Speak Science e con il patrocinio culturale della British Interplanetary Society. 
L’evento è stato diviso in due fasi distinte: la prima (lunedì 14 novembre) è stata una 
giornata di studio, a carattere più accademico, accompagnata in contemporanea da 
laboratori divulgativi aperti al pubblico; la seconda (15 novembre) è stata interamente 
dedicata ai laboratori divulgativi.  

Lunedì 21 novembre presso l’aula magna dell’Istituto Tecnico per il Turismo “C. 
Colombo” di Roma e mercoledì 23 novembre nell’aula magna del Liceo ginnasio statale “T. 
Mamiani” di Roma è stato proiettato in anteprima assoluta nazionale il docufilm “Mirabile 
visione: Inferno”, realizzato dal regista Matteo Gagliardi, progetto che l’autore ha realizzato 
in occasione dei settecento anni dalla morte di Dante Alighieri, nel quale il rapporto 
dell’uomo con il pianeta gioca un ruolo centrale, tanto da ricorrere, diversamente declinato, 
in più punti. Le due proiezioni si sono inserite nel ciclo di incontri organizzati da Società 
Geografica Italiana e Fondazione UniVerde su “Autonomia energetica e alimentare: una 
strada per la pace e la giustizia climatica nel mondo” nell’ambito del programma nazionale 
ufficiale delle iniziative per la Settimana di Educazione alla Sostenibilità promossa dal 
Comitato Nazionale per l'Educazione alla Sostenibilità - Agenda2030 (CNESA2030) della 
Commissione Nazionale Italiana per l'UNESCO. Erano presenti, in entrambe le occasioni, 
il regista ed i rappresentanti delle organizzazioni promotrici. Al termine delle proiezioni si 



sono tenuti dibattiti con studenti e studentesse e con la partecipazione del regista Matteo 
Gagliardi. 

Lunedì 28 novembre 2022, alle ore 9:30, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, si è 
tenuto il Workshop “Representations of colonial landscapes in tourist attractions” 
organizzato dalla Società Geografica Italiana in collaborazione con la Technological 
University of Dublin, l’Università dell’Insubria e la Oxford Brookes University. L’evento si è 
tenuto in lingua inglese. 

Martedì 29 novembre 2022, alle ore 15:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, è stato 
presentato il progetto Roma 150. Il progetto, vincitore di un bando lanciato dal Centro di 
Eccellenza - DTC LAZIO e finanziato dalla Regione Lazio, rappresenta un portale 
partecipato per promuovere la conoscenza della Capitale (1870-2020). L'accesso al 
materiale cartografico, fotografico, audiovisivo e testuale sulla Roma moderna e 
contemporanea inserito sarà completamente opensource. L'evento è stato patrocinato 
dall'Assessorato alla cultura di Roma Capitale. 

Mercoledì 7 dicembre 2022, alle ore 13:30, nello stand della Regione Lazio all’interno 

della manifestazione “Più libri più liberi” tenutasi al Centro Congressi di Roma “La Nuvola”, 
Davide Chierichetti, Susanna Di Gioia e Patrizia Pampana hanno presentato, per la Società 
Geografica Italiana, “Le raccolte della Società Geografica Italiana: un patrimonio da 
conoscere, conservare e valorizzare”. 

Lunedì 12 e martedì 13 dicembre 2022, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, in 
presenza ed in collegamento da remoto, si è tenuta la Conferenza Scientifica 
multidisciplinare fra ricerca e azione “Dalla Strategia di bioeconomia alla Bioeconomia 
integrata, in armonia con la vita e le leggi della natura” organizzata dall’Università di Foggia 
e patrocinata dal Sodalizio. 

Mercoledì 14 dicembre 2022, alle ore 9:00 nella Sala “Cristoforo Negri”, si è svolto il 
seminario dal titolo “Spazi di guerra, spazi di pace. Una lettura geografica di Michael 
Walzer”. 

Giovedì 15 dicembre 2022, alle ore 9:00, in Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, ha avuto 
luogo la quarta giornata di studio "I mari le coste le infrastrutture marine: evoluzione 
geomorfologica e trasformazioni storiche", iniziativa proposta dal Dipartimento per il 
Servizio Geologico d’Italia-ISPRA, dalla Società Geografica Italiana e dalla SIGEA e che fa 
parte del ciclo di incontri “Giornate di studio di Geologia e Storia”. L’evento si è svolto in 
modalità mista. 

Venerdì 16 dicembre 2022, alle ore 11:00, all’Istituto Tecnico per il Turismo 
“Cristoforo Colombo” di Roma si è tenuto l’incontro “Dal Grand Tour alla sostenibilità: il 
turismo certificato per difendere il brand Italia” promosso da Società Geografica Italiana, 
Fondazione UniVerde, Noto Sondaggi, in collaborazione con ITA0039 – 100% Italian Taste 
Certification by Asacert. In occasione dell’evento è stato presentato il Calendario 2023 
“Obiettivo Terra: un anno insieme alla natura” realizzato con le foto vincitrici dell’edizione 
2022 del contest fotografico nazionale Obiettivo Terra, promosso da Società Geografica 
Italiana e Fondazione UniVerde con la main partnership di Cobat. 

Martedì 12 dicembre 2022 Sara Carallo e Francesca Impei sono state intervistate 
dalla giornalista Sveva Sagramola nella trasmissione di Rai 3 “Geo”, sul progetto “Rete dei 
tratturi regionali della transumanza”. 

Numerose sono state le attività proposte ed organizzate nel 2022 anche dai 
Fiduciari e dalle Fiduciarie regionali attraverso i/le quali è stato possibile creare una 
sempre maggiore sinergia tra la struttura “centrale” e le attività “locali”, da promuovere, 
intensificare e rendere note. Si sono avviati incontri quadrimestrali con tutto il gruppo di 
coloro che hanno il mandato fiduciario, che hanno considerato utile incontrarsi 
periodicamente per mantenere una visione d’insieme delle attività, come anche di 
conoscere e condividere proposte e buone pratiche. Sempre con il gruppo di fiduciarie e 
fiduciari è stata promossa la realizzazione di iniziative in sintonia con le attività sociali, 
non dimenticando le basilari funzioni di coinvolgimento del corpo sociale, del rinnovo delle 
adesioni e, ove possibile, nel sostegno a iniziative sociali (un esempio è la possibilità di 
aderire al progetto “Adotta un Documento” per il suo restauro o tutela). Altra prospettiva 



importante è stata quella dell’avvio di relazioni con attori istituzionali locali (ad esempio 
atenei, amministrazioni, ambito dei portatori di interesse e dell’attivismo) per realizzare 
convenzioni e/o attività.  

Per la Regione Abruzzo, nell’ambito di una iniziativa scientifica e culturale locale, 
ma di ampio respiro internazionale, realizzata con l’organizzazione e il patrocinio del V 
Forum del Gran Sasso, svoltosi presso l’Università degli Studi di Teramo dal 29 settembre 
al 1° ottobre 2022, interrogandosi sul tema “Un nuovo Rinascimento per l’Europa: il ruolo 
della ricerca e della formazione. L’evento ha visto la partecipazione di quattrocento 
relatori provenienti dall’Italia e dall’estero per ventidue sessioni di 
lavoro parallele, venticinque tra Ambasciatori e Rettori delle università africane attesi 
alla 4a Conferenza per il partenariato euro-africano, tre tavole rotonde conclusive con 
l’intervento di importanti personalità. L’iniziativa, giunta alla sua quinta edizione, è stata 
promossa dalla Diocesi di Teramo-Atri e dall’Università di Teramo – insieme a numerosi 
enti, tra cui il Ministero dell’Università, il Ministero degli Esteri e la Commissione Europea 
– ha avuto l’obiettivo di promuovere il dialogo e la condivisione tra i centri di ricerca 

dell’intera Europa, favorendo l’individuazione di grandi tematiche culturali in grado di 
rilanciare il patrimonio intellettuale continentale. La realizzazione dei contenuti delle aree 
di ricerca è stata affidata ad un comitato scientifico composto da docenti delle Università 
e dei Centri di Ricerca abruzzesi e italiani. La realizzazione dei contenuti della Conferenza 
del Partenariato euro-africano è stata affidata, invece, ad un comitato scientifico composto 
da: Università degli Studi di Teramo, Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e 
del Molise “G. Caporale”, Ministero degli Esteri – Direzione Generale Cooperazione allo 
Sviluppo, ICCROM, UNIDROIT, ICOMOS, Commissione Europea Rappresentanza per 
l’Italia. 

Le attività svolte per le Province Autonome di Trento e di Bolzano hanno 
riguardato in modo particolare l’organizzazione e il patrocinio di eventi e la tessitura di reti 
di relazione con società ed attori culturali locali. Nell’ambito della collaborazione attivata 
con la firma nel 2021 della Convenzione tra il Sodalizio, la Magnifica Comunità di Fiemme 
e Centro Geo-cartografico di studio e documentazione (GeCo) dell’Università di Trento sono 
state esperite nel corso del 2022 alcune prime attività di collaborazione, tra cui ricerche 
archivistiche e attività didattiche comuni, che troveranno poi ampliamento nel corso del 
2023. La Convenzione stipulata tra SGI – GeCo ha permesso anche la partecipazione di 
SGI come partner patrocinante al progetto “Trentino Oltreconfine” presentato 
dall’Associazione Trentini Oltreconfine, selezionato come vincitore per il Bando Reti 
Scuola-Territorio della Fondazione CARITRO e articolatosi in una serie di attività nelle 
scuole nella primavera del 2022.  

Per quanto riguarda gli eventi, il Sodalizio ha concesso il proprio patrocinio 
scientifico e l’utilizzo del proprio logo a importanti iniziative di incontro scientifico e 
disseminazione presso specialisti e grande pubblico, quali l’evento Cibo: cultura, pratiche, 
paesaggi organizzato in occasione della Notte della Geografia 2022 presso la Biblioteca 
Universitaria Centrale di Trento. Entrambi gli eventi hanno concesso di aumentare la 
visibilità della SGI tramite utilizzo del logo e ringraziamenti pubblici.  

Per la Regione Basilicata nel 2022 sono stati organizzati tre seminari con il 

patrocinio del Sodalizio. Il primo, Commercio, consumo e turismo: Matera una città in 
trasformazione, si è tenuto a Matera il 1° aprile 2022 nell’ambito delle attività relative alla 
Notte internazionale della Geografia: la giornata si è articolata in un momento di riflessione 
teorica sui temi del commercio e del consumo, affrontati anche attraverso la lettura 
dell’indagine di terreno svolta in occasione di un recente Prin, a cui è seguita una 
passeggiata nelle vie del centro della città mostrando a studenti e partecipanti al seminario 
i cambiamenti intervenuti negli spazi commerciali urbani, il tutto supportato anche dalla 
presenza di testimoni privilegiati delle trasformazioni descritte. Il secondo, dal titolo La 
‘scatola’ che cambiò il mondo. Un viaggio nella linea e nel mondo dello shipping, ha avuto 
luogo a Potenza nel Campus di Macchia Romana il 26 aprile 2022 nell’ambito dei corsi di 
Geografia del Dipartimento di Scienze Umane e di Geografia economica del Dipartimento 
di Matematica, Informatica ed Economia ed ha posto al centro dell’attenzione il ruolo dei 



trasporti e la rivoluzione legata all’uso del container. Martedì 27 settembre 2022 presso il 
Polo Bibliotecario di Potenza si è tenuto il terzo seminario Conoscenza Ecologica 
Tradizionale. Aree Protette e Valorizzazione Territoriale in cui è stato presentato un 
particolare caso di studio sul ruolo e la rilevanza delle aree protette in Basilicata. Il 
seminario si è svolto nell’ambito della attività previste dal progetto relativo ai percorsi per 
le competenze trasversali e per l'orientamento che ha coinvolto l’Unibas (Università degli 
studi della Basilicata) e l’Istituto comprensivo Da Vinci-Nitti di Potenza. 

Venerdì 30 settembre 2022 è stato presentato il contributo I ‘luoghi’ della 
sostenibilità: un viaggio tra le eccellenze green a Potenza, nell’ambito delle attività relative 
al progetto Art & Science across Italy, ed ha coinvolto alcune scuole lucane. 
Successivamente un contributo simile è stato presentato al Teatro Francesco Stabile di 
Potenza tra gli eventi della giornata conclusiva delle attività della Notte Europea della 
Ricerca. 

Martedì 20 dicembre 2022 è stato presentato il contributo Sostenibilità e forme di 
rigenerazione urbana  nell’ambito della seconda edizione del BASILICATA WIKI 
FEST/Festival della conoscenza aperta, organizzato dall’associazione di promozione sociale 
Basilicata Wiki, in collaborazione con Wikimedia Italia, Università degli Studi della 
Basilicata, Polo Bibliotecario di Potenza, Società Geografica Italiana, Associazione italiana 
Insegnanti di Geografia, APT Basilicata, UNPLI Basilicata, Fondazione Appennino, 
amministrazioni comunali, istituti scolastici e con il sostegno del Fondo Etico di BCC. Le 
attività (mostre, conferenze, workshop, proiezioni, seminari, wikigite e presentazioni di 
libri) sono state organizzate dal 19 al 21 per raccontare l’impatto della conoscenza libera 
sulla valorizzazione del patrimonio culturale, sulla cittadinanza digitale e sulla promozione 
territoriale. 

Il ruolo e le attività di SGI sono stati anche oggetto di una presentazione introduttiva 
ai due corsi di Geografia delle migrazioni, svolti nell’ambito del Progetto “MAORI-Misure di 
Accoglienza e Orientamento per il Rafforzamento dell’integrazione”, Fondo FAMI 2014-
2020 Ministero dell’Interno, rivolto principalmente ai dipendenti della Prefettura di Matera. 

Per la Regione Calabria, il fiduciario ha organizzato un’escursione scientifico-
culturale (dal 10 al 12 giugno 2022) in collaborazione con Ente Parco Nazionale del Pollino, 
Associazione Italiana Insegnanti di Geografia (sez. Calabria) e Università della Calabria 
(Geo_Lab Laboratorio di Geografia applicata al paesaggio e al territorio). L’itinerario 
dell’escursione ha condotto i partecipanti alla scoperta di borghi medievali, siti archeologici 
e siti di interesse naturalistico all’interno del Parco Nazionale del Pollino. I principali punti 
d’interesse visitati sono stati: Parco della Lavanda, Catasta Pollino, Centro Studi 
Naturalistici del Pollino “Il Nibbio”, Piano Ruggio, Belvedere del malvento, Grotta del 
Romito, centro storico di Laino Castello, centro storico di Guardia Piemontese. 

Inoltre il fiduciario è intervenuto sul tema “Paesaggio, cultura, territorio tra passato 
e presente” nell’ambito del XXXIX° Raduno nazionale della Federazione Italiana Circoli 
Enogastronomici (FICE) “Calabria da scoprire tra enogastronomia, storia e paesaggio” 
tenutosi a Cosenza dal 4 al 9 ottobre 2022; in tale occasione sono stati allacciati rapporti 
con il presidente nazionale della FICE, con il quale si è discusso della possibilità di una 
futura fattiva collaborazione tra i due Sodalizi. 

Per la Regione Campania, in collaborazione con i fiduciari della Regione Piemonte 
e Sicilia, è stato curato nel 2022 il Rapporto di SGI “Territori in Transizione”; in 
collaborazione con il Centro Relazioni con l’Africa (CRA/SGI) sono state svolte anche 
quest’anno delle attività di visiting di studenti dell’Africa presso il Polo innovativo dell’area 
orientale di Napoli dove ha sede il campus dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, 
che ospita diverse Academy internazionali (tra cui Apple, Cisco, Microsoft, Deloitte etc.); 
sono state svolte attività congiunte di tipo seminariale con l’Associazione AICTT – 
Associazione Italiana Cultura per il Trasferimento Tecnologico (di cui il fiduciario è 
Presidente) e con l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli sui temi della geografia 
della innovazione, del digitale e dell’ambiente.  

Nella Regione Emilia-Romagna le iniziative intraprese hanno portato a un 
incremento delle iniziative sul territorio in base alle linee strategiche già definite nella 



relazione programmatica. É quindi proseguito il rapporto di comunicazione, scambio e 
collaborazione con il Corso di Laurea Magistrale in Geografia e Processi Territoriali 
dell’Università di Bologna sia per promuovere gli eventi della SGI sia per accompagnare i 
seminari promossi dal Cds con il patrocinio del Sodalizio. Si segnalano in proposito il 
patrocinio dato ai seminari dal titolo “Riconcettualizzare il territorio: prospettive 
femminili”, che ha visto l’intervento di quattro studiose italiane e internazionali (i seminari 
proseguiranno nel 2023), così come quello dato alla GeoNight 2022 dal titolo “Geografie 
della sostenibilità”; al Terzo Convegno Internazionale sul Paesaggio dal titolo: “Il paesaggio 
al centro: tra natura pubblica e natura operante”, tenutosi a Parma il 27 e 28 ottobre 2022. 

All’interno del lavoro condotto per il Rapporto della SGI incentrato sui “Territori in 
transizione”, è stato dato il patrocinio alla presentazione del volume “South Working: per 
un futuro sostenibile del lavoro agile in Italia”, tenutosi a Bologna, il 24 giugno, in 
collaborazione con FIU (Fondazione innovazione Urbana). 

Nel 2022, sono state avviate le procedure per convenzionare il Corso di alta 
formazione in Modelli e analisi degli spazi e dei contesti urbani per il terzo settore e la 
pubblica amministrazione dell’Università di Bologna, portando la SGI all’interno di un 
contesto didattico specialistico e avanzato, legato al territorio emiliano-romagnolo.  

Nell’area meridionale della Regione Lazio (Frosinone e Latina), nel 2022 sono 
state avviate collaborazioni con alcune scuole per la realizzazione di cicli di seminari in 
materie geografiche e dare il via ad un progetto con il Liceo Scientifico di Veroli (FR) e il 
Club Alpino Italiano sulle Economie montane nel territorio dei Monti Ernici.  

Nei mesi di marzo, aprile e maggio 2022 sono stati organizzati alcuni incontri sia 
presso le scuole medie “Comprensivo 3 e Comprensivo 4” di Frosinone, sul tema della 
Guerra russo-ucraina, con un focus sulla geografia fisica ed economica dell’area presso il 
Liceo Scientifico Severi di Frosinone, sul tema “La geopolitica per capire il mondo” con 
approfondimenti sulla storia del pensiero geopolitico, sul potere geopolitico asiatico, sulle 
problematiche etniche africane.   

Nel mese di luglio 2022 nel comune di Veroli si è svolta la quarta edizione del Festival 
Nazionale dello Sport raccontato, del quale il fiduciario è co-organizzatore. Nel corso del 
Festival si sono svolti alcuni incontri che hanno parlato del rapporto tra sport, territorio e 
politica.  

Si menziona infine il prosieguo dello svolgimento delle attività didattiche del Master 
in Geopolitica e Sicurezza Globale della Sapienza, presso la sede della SGI, con cadenza 
bisettimanale al quale nel 2022 si è aggiunto anche il Corso di Alta formazione in 
Geopolitica e Sicurezza economica, svoltosi nei mesi di ottobre, novembre e dicembre. 

Per la Regione Liguria, il 19 maggio 2022 all’ Università di Genova, con il patrocinio 
di SGI, ha avuto luogo un incontro intitolato “Destinazione Appennini”. L’evento è stato 
proposto per stimolare una riflessione sul potenziale delle vallate appenniniche in Liguria 
a partire dalla presentazione di un libro di recente pubblicazione da parte di Touring 
editore. Inoltre, il fiduciario si è impegnato nel costruire una rete di relazioni con gli attori 
locali e con altre associazioni (geografiche e non) presenti sul territorio (soprattutto nel 
genovese e nel savonese). 

Per la Regione Lombardia, è proseguita la collaborazione con l’Associazione La 
Casa degli Esploratori e la partecipazione del fiduciario, in rappresentanza di SGI tra le 
associazioni ambientaliste in Fondazione Cariplo, al processo di candidatura dei referenti 
delle associazioni ambientaliste nella Commissione Centrale di Beneficienza di Fondazione 
Cariplo.  Il fiduciario è stato inoltre condirettore della seconda edizione del Festival 
“GenerAzioni: educazione, sostenibilità, giustizia sociale” (6 - 7 ottobre 2022) che lascia in 
eredità un’interessante rete di contatti locali che operano sui temi dell’educazione 
ambientale, della valorizzazione del patrimonio culturale e della cura degli spazi pubblici. 
Il fiduciario, sempre in rappresentanza del Sodalizio, è intervenuto alla seconda edizione 
del Convegno Scientifico Internazionale “Turismo Musicale: Storia, Geografia e 
Formazione” tenutosi presso la nuova sede dell’Università Cattolica di Cremona.  

Per la Regione Marche, nel corso del 2022, è proseguita l’opera di divulgazione in 
ambito accademico di attività e iniziative di SGI attraverso segnalazioni puntuali a 



dottorandi, laureandi, studenti e appassionati di geografia che hanno poi partecipato agli 
eventi promossi dalla SGI in presenza e/o a distanza.  In particolare, col patrocinio del 
Sodalizio, sono state organizzate due importanti iniziative. In occasione della GeoNight 
2022, in modo sincrono con le altre associazioni geografiche, è stato realizzato un evento 
incentrato sul rapporto tra “sport e territorio” nelle Marche dal titolo Dal Nordamerica alle 
Marche. Uno sguardo geografico tra sport e territorio. A ospitare la Notte della Geografia, il 
primo aprile 2022, è stato il Comune di Montegranaro, nella provincia di Fermo. Si è 
rivelata, quella del luogo, una scelta dettata principalmente dalla prossimità della cittadina 
fermana con l’Università degli Studi di Macerata (UNIMC), ateneo di riferimento, e dalla 
sua rilevanza all’interno del distretto calzaturiero fermano-maceratese, parallelamente alla 
sedimentata passione sportiva. Il 24 e il 25 novembre, rispettivamente a Macerata e a Treia 
si è svolto il convegno Neoruralismo, variazioni d’uso del suolo, filiere corte ed economie 
informali nelle pratiche di produzione e consumo alimentare, inserito nel PRIN 2017. 

Il 29 aprile 2022, il fiduciario ha partecipato all’assemblea delle Associazioni di 
protezione ambientale aderenti al Comitato TAG Costa-Mare, riunite a Porto San Giorgio 

per discutere della proposta di istituzione dell’Area Marina Protetta Costa del Piceno 
insieme ai rappresentanti dell’Associazione “Promotori del Parco Marino del Piceno”. In 
quella sede è stata sottoscritta una mozione volta a promuovere l’istituzione dell’Area 
Marina Protetta “Costa del Piceno” di cui all’art.36 comma 1) lett. t) della legge 394/1991 
nella forma adottata dalla Conferenza Unificata del 29 aprile 2010 e riproposta 
dall’Associazione.  

Per la Regione Molise, il 25 maggio 2022 è stato organizzato presso la sede 
dell’Università del Molise, il convegno dal titolo “Patrimonio territoriale e rinascita delle 
aree interne. Dal coinvolgimento degli stakeholders alla valorizzazione dei tratturi”. Il 
convegno, che ha avuto il patrocinio della SGI, ha visto la partecipazione di studiosi, 
ricercatori e personalità del mondo politico e istituzionale. Il convengo ha affrontato il tema 
delle potenzialità della rete dei tratturi ai fini della crescita del territorio e, 
contestualmente, ha proposto dei suggerimenti di policy affinché questo patrimonio possa 
essere di ausilio alla rinascita delle aree interne.  

Come attività di ricerca, è stato condotto uno studio allo scopo di definire il 
contributo dei tratturi per la crescita sociale ed economica dei territori e per la 
conservazione delle risorse ambientali. La ricerca ha affrontato i temi delle trasformazioni 
dei paesaggi della transumanza, dell’offerta dei servizi ecosistemici e della definizione di 
adeguati modelli di governance delle risorse socio-culturali.  

Per la Regione Piemonte, sono state sviluppate iniziative che hanno riguardato 
attività di formazione, di ricerca e di radicamento locale della SGI. Per quanto attiene alla 
formazione, nell’ambito del Laboratorio di Geografia, sono stati svolti workshop sui temi 
della Geografia e della narrazione turistica, presentando la SGI e i suoi eventi culturali, 
nonché proponendo agli studenti/esse la lettura dei fascicoli del Bollettino da cui trarre 
spunti per redigere un proprio progetto territoriale.  

Per l’attività di ricerca, in collaborazione con i fiduciari della Regione Campania e 
Sicilia, sono state implementate le azioni per la co-curatela del Rapporto 2023 della SGI 
“Territori in transizione”. Per la sua strutturazione, nell’anno precedente i fiduciari di ogni 

Regione sono stati invitati a coinvolgere i relativi colleghi e nel 2022 si è proseguito il lavoro 
di integrazione dei singoli contributi, di stesura delle parti di competenza dei fiduciari 
coinvolti e di coordinamento scientifico-editoriale. In occasione del Congresso IGU che si è 
tenuto a Parigi dal 18 al 22 giugno 2022, la fiduciaria è stata co-chair di una sessione che 
ha visto il supporto della SGI e un nutrito dibattito tra colleghi nazionali ed internazionali 
sul tema del turismo: Tourism and Trails: Enhancements and Actions for Marginal Areas in 
Post-Pandemic Scenarios, mentre si sono organizzate attività congiunte di tipo seminariale 
con l’Associazione Ars.Uni.Vco, l’Ente di Gestione Aree Protette dell’Ossola e altri 
enti/realtà sui temi dello sviluppo locale, turistico e sostenibile con l’obiettivo di 
promuovere il radicamento locale della SGI. 

Per la Regione Puglia, la fiduciaria ha patrocinato e partecipato all’VIII edizione del 
Festival della Dieta Mediterranea, organizzata dal Club per l’UNESCO di Alberona (Fg) (29 



e 30 ottobre 2022), dedicata al tema “Tratturi, transumanza, dieta mediterranea. 
Tradizioni e stili di vita sostenibili”. In occasione di queste due giornate di studio, aperte 
alla cittadinanza e alle scuole del territorio, è stato proiettato il documentario Transumanza 
patrimonio UNESCO. Uomini e armenti lungo i tratturi dei Monti Dauni; a conclusione dei 
lavori, la Presidente del Club per l’UNESCO di Alberona ha donato al Sindaco una copia 
del foglio n. 11 dell’Atlante geografico del Regno di Napoli, di cui il Club ha sponsorizzato 
lo scorso anno il restauro aderendo al progetto del Sodalizio “Adotta un Documento”.  

La divulgazione dell’iniziativa “Adotta un documento” è stata estesa ai Club per 
l’UNESCO di Altamura (Ba) e Galatina e Grecìa Salentina (Le).  

Nel dicembre 2022 è stato sottoscritto l’Accordo quadro tra la Federazione Italiana 
dei Club e Centri per l’UNESCO (FICLU) e la SGI. Nell’art. 2 dell’Accordo si precisa che tale 
collaborazione mira a: promuovere conferenze, seminari, workshop, summer school, corsi, 
attività di ricerca e attività inerenti la cultura in genere; sviluppare progetti e programmi 
che possano essere presentati nell’ambito di programmi di finanziamento nazionali e 
internazionali o sottoposti alla valutazione di potenziali finanziatori privati; promuovere 

tirocini e stage;  attivare uno scambio informativo fra le Parti continuo e puntuale al fine 
di condividere iniziative e progettualità; comunicare e promuovere, nella maniera più 
ampia possibile, le iniziative comuni sul territorio cittadino, nazionale e internazionale. 

Per la Regione Sardegna, il fiduciario ha partecipato all’organizzazione del 
seminario Ripensando le minoranze. Fonti e metodi per la ricerca, tenutosi all’Università 
degli Studi di Cagliari il 3-4 febbraio in cui ha tenuto un intervento dal titolo Da oggetto di 
indagine a pratica di ricerca: il fumetto, una nuova frontiera della geografia. Il 15 febbraio 
2022, con il patrocinio del Sodalizio, presso la Fondazione di Sardegna, è stato presentato 
il volume Cagliari. Geografie e visioni di una città, di cui il fiduciario è uno dei curatori. Il 
fiduciario ha inoltre partecipato nel mese di settembre del 2022, al convegno “La salute e 
il verde, il Verde e la salute” organizzato attraverso le rispettive sezioni regionali e locali da 
Confagricoltura e Assoverde sul tema del verde e del ruolo strategico che viali alberati, 
parchi e giardini, pubblici e privati, possono svolgere a livello urbano, a salvaguardia 
dell’ambiente, della qualità e della salubrità delle nostre città.  

Per la Regione Sicilia, con l’obiettivo di valorizzare localmente le attività̀ 
istituzionali di SGI, nel corso del 2022 la fiduciaria ha svolto le seguenti attività: è 
proseguito il lavoro di coordinamento scientifico, condotto in collaborazione con i fiduciari 
delle Regioni Piemonte e Campania, finalizzato alla realizzazione del Rapporto 2023 
dedicato ai “Territori in Transizione”. Dopo l’avvio dei lavori nel 2021, a seguito di 
un’interlocuzione interna alla rete dei fiduciari regionali, nel 2022 si è proceduto 
all’integrazione, revisione e armonizzazione dei singoli contributi, alla stesura delle parti 
di rispettiva competenza, sia in qualità di co-curatori che di autori, oltre che di 
adeguamento alle indicazioni suggerite dai referenti del comitato di redazione per i 
Rapporti annuali della SGI nei diversi round di revisione. 

Sono state organizzate due serie di tavole rotonde, incontri seminariali, visite 
guidate e passeggiate urbane, dal titolo “GeoTalk/GeoWalk: uno sguardo geografico sui 
territori”. Il ciclo di conversazioni è stato finalizzato ad attivare un dialogo tra l’approccio 
geografico e diverse prospettive teorico-operative per stimolare una riflessione su politiche, 

strategie e pratiche di tutela, rigenerazione paesaggistico-territoriale e pianificazione 
partecipata nei contesti urbani e nelle aree marginali, favorendo la divulgazione e il 
radicamento territoriale delle attività della SGI. Il ciclo #GeoWalk invece ha incluso una 
serie di passeggiate urbane organizzate nel centro storico di Catania e una visita guidata 
nella Riserva Naturale integrale Complesso Immacolatelle e Micio Conti di San Gregorio di 
Catania, organizzate in collaborazione con l’Area Terza Missione dell’Università di Catania. 

È proseguita inoltre la collaborazione scientifica con il CSEI – Centro Studi di 
Economia applicata all’Ingegneria - specializzato nello svolgimento di attività di ricerca e 
formazione nel settore dell’ambiente; la collaborazione è confluita nell’organizzazione 
congiunta del ciclo dei seminari #GeoTalk. 



Per la Regione Toscana, sono state promosse all’interno del contesto regionale le 
attività inerenti l’elaborazione del Rapporto Annuale di SGI (2024): “Paesaggi Sommersi”, 
che hanno visto diversi workshop e momenti di confronto scientifico. 

Verso le fine del 2022, il fiduciario, con alcuni colleghi afferenti agli Atenei toscani, 
dopo i numerosi momenti di incontro organizzati dai vari Sodalizi, ha organizzato un 
momento di incontro e coordinamento che coinvolgesse tutti gli strutturati toscani.  

Per la Regione Umbria, nel 2022 dal punto di vista della promozione e 
comunicazione il fiduciario si è impegnato per la diffusione della natura e delle finalità del 
Sodalizio sia fra gli studenti universitari, in particolare fra i laureandi e i dottorandi (con 
l’auspicio di un incremento delle iscrizioni), sia ricorrendo ai canali telematici: in 
quest’ultimo caso si è data comunicazione dei principali eventi patrocinati dalla SGI anche 
attraverso la pagina face-book della Sezione Umbria dell’AIIG. 

Per quanto attiene alle pubblicazioni, in considerazione della loro valenza anche per 
gli studi geografici si è dato il patrocinio ad alcune monografie scientifiche disponibili in 
open-access: Maurizio Coccia, L’Umbria sulle acque del mondo. Geografie e storie di navi 
con il nome di una regione, «Culture Territori Linguaggi», Università degli Studi di Perugia, 
20, 2022 (accesso aperto al link www.ctl.unipg.it); Sara Alimenti, Regina Lupi, Il Trasimeno 
sull’orlo del prosciugamento. Storia di un dilemma ambientale nei secoli XVIII-XIX, «Culture 
Territori Linguaggi», Università degli Studi di Perugia, 21, 2022 (accesso aperto al link 
www.ctl.unipg.it) 

Il fiduciario ha inoltre contribuito all’organizzazione e ha concesso il patrocinio ai 
seguenti eventi: GeoNight 2022, Cancelli di Foligno, primo aprile 2022, ore 17. 
Presentazione del volume di Augusto Ciuffetti, Appennino. Economie, culture e spazi sociali 
dal medioevo all’età contemporanea, Roma, Carocci, 2019. Convegno Nazionale sul poeta 
Marco Rasilio di Foligno (1450 ca-1508): Magister Marcus Rasilius de Fulgineo, poeta 
eximius (Foligno, Palazzo Trinci, 21-22 ottobre 2022).  

Per la Regione Valle d’Aosta, in collaborazione e/o con patrocinio dell’Assessorato 
all'istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta sono stati presentati mercoledì 18 maggio 2022 presso l'Università 
della Valle d'Aosta e in collaborazione con l’AIIG VdA, i due volumi curati dalla fiduciaria 
negli ultimi anni: Gli strumenti per leggere il mondo. La geografia dalla scuola dell’infanzia 
alla scuola secondaria di secondo grado, a cura di Anna Maria Pioletti, Milano, Franco 
Angeli, 2020; L’insegnamento attuale della geografia. Le linee generali e il contesto bilingue 
valdostano, a cura di Anna Maria Pioletti, Daniele Di Tommaso ed Elena Meynet, Milano, 
Franco Angeli nel 2022.  

Inoltre il 1° aprile 2022 è stata presentata la relazione “I confini orientali della Nato” 
nell’ambito della Notte europea della Geografia. Per la Rai, è stato realizzato un ciclo di 
trasmissioni su Giotto Dainelli Dolfi che andrà in onda nel 2023. 

Per la Regione Veneto, il fiduciario si è impegnato nella diffusione di notizie relative 
ad eventi di SGI sul territorio, nella partecipazione a dibattiti e presentazione di volumi, 
nella preparazione e allestimento di una mostra dedicata all’esploratore Giovanni Miani, 
in occasione del 150° anniversario della sua morte (1872-2022). La mostra, promossa dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, ha avuto il patrocinio di SGI e ha 
consentito di esporre alcune mappe ottocentesche relative al corso del Nilo conservate 
presso il fondo Miani della Biblioteca del Sodalizio. La mostra – aperta presso Palazzo 
Roncale a Rovigo dal 23 marzo al 22 giugno 2022 – ha avuto un buon successo di pubblico, 
con oltre 12.000 visitatori e una copertura mediatica anche a livello nazionale (servizio sul 
Venerdì di Repubblica), dando così visibilità e risalto, ben oltre la sua città natale Rovigo, 
ad una figura a lungo dimenticata della storia delle esplorazioni. Il catalogo della Mostra, 
edito da Silvana Editoriale e curato da Mauro Varotto, contiene un contributo del 
presidente della Società Geografica Italiana. La mostra ha visto anche la collaborazione del 
Museo di Geografia dell’Università di Padova, del Museo civico di Storia Naturale di 
Venezia, della Fondazione Musei Civici di Venezia, dell’Accademia dei Concordi di Rovigo, 
della Fondazione Cariparma. 



L’insieme delle attività si è avvalsa della abnegazione del personale e del prezioso 
supporto dei componenti dell’Ufficio sociale, dei volontari e dei collaboratori esterni di cui 
va apprezzata non solo la qualità del lavoro ma anche il generoso entusiasmo. Un doveroso 
ringraziamento, in conclusione, a quanti, istituzioni, realtà culturali, Soci, Socie e 
simpatizzanti hanno consentito di chiudere un periodo di soddisfazioni e aprire uno, si 
spera, di rinnovato progresso. 

  
 


